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TELEGRAMMI DEL ,PICCOLO» 


La situazione in Abissinia. - La 
difesa dell’ Eritrea. ROMA 2 (N) 
L'. zia italiana" conferma le buone 

dall'Africa. Smentisce poi che il 
vesse domandato di assumere il 


. Le forze di chi dispone 

vresentemente il governo nell'Eritrea sono 

lenti: sei battaglioni di indigeni di 

ento uomini ciascuno; un battaglione 

di circa cinquecento nomini; due 

rie indigene di 12 pezzi ciascuna con 

uno squadrone di cavalleria 

Endigeno; un corpo di camellieri con 150 

nomini; e la milizia mobile, che all'occor- 

a può fornire un contingente di 3200 

nî, I quattro forti principali scaglio- 

sull’altipisno sono quelli di Adi-Ugri, 

Saganeiti, Asmara e Keren, che presente. 

nno in completo assetto di difesa 

d’acqua, di vettovaglie e muni. 

n modo da poter resistere senza sa- 
crifici, per un periodo di oltre tre mesi. 

Gli avvenimenti in Ungheria — 
Le trattative fra i partiti — La 
verîienza Banfiy-Horanszky. BU- 
DAPEST 2 (N). La legge Tisza non verrà 
presentata per ora alla Camera, perchè 

sendo stato ancora eletto il presi. 
‘essa non potrebbe venir sottoposta 
alla discussione. sot) posizione non impe- 
dirà più a lungo l'elezione del presidente, 
perchè l'Estrema Sinistra ha l'intenzione 
di presentare ln proposta di metter in 
istato d’accusa il gabinetto Banfiy e per- 
chè anche: per la discussione di questa 
proposta è necessario che la presidenza 
ella Camera sia costituita. Le speranze 
nutrite dall’opposizione che lo Stato non 
avendo diritto a, riscuotere le imposte non 
votate dal Parlamento, non incasserebbe i 
denari necessari per l'amministrazione non 
si sono punto, ayverate e l'agitazione ‘in 
questo senso non la avuto alcun successo. 
1 seguaci del partito. liberale fauno anzi 
qstentatamente ressa alle casse, degli uffici 
imposte per versare. le imposte per tutto 
l'anno corrente, 

Anche dai vari comitati giungono noti. 
zie le quali dicono che l'incasso agli n£ 
fici delle imposte proceda ‘senza interru- 
sione e senza apecinle eccitamento ai con- 
tribuonti. 

Parecchi giornali della sera pubblicano 

izie addirittura fantastiche su tentalivi 

addivenire ad un compromesso fra i 
partiti della maggioranza e dell'opposi- 
ne. Queste supposizioni del tutto infon- 
date sono state, suggerite dalla. partenza 
improvvisa del barone: Banfiy per Vienna, 
Il verd motivo dell'andata «del presidente 
del ministri a. Vienna sarà.che prima del 
suo cinello con Horanszky egli wuole ri- 
e al re sulla situazione in Ungheria. 
Banffy ritornerà appena domani da Vienna. 
Dopo il suo arrivo si batterà alla pistola 
ancora nella mattinà co; Pertizzzdo Ho- 
ranezky. Il duello ‘avrà luogo elle condi- 
zioni seguenti: Duplice scambio di palle; 
pistole con. canne liscie, distanza venti 
passi, senza avanzata, 

— Bi dice che non sì avvereràla pre- 
visione che l'ex-presidente della Camera, 
Braylugyi parlerà alla Camera. Egli si sa- 
rebbe deciso a non prender parte; almeno 

‘a alla discussione, visto che il suo 

‘ento presso il partito dell’ indipen- 
denza, che itaote volte si richiamava a Iui, 
non ha avuto alcun successo, 

Oirca le trattative ‘che alcuni. membri 

rtito liberale sì danno; cura di con- 
ro, però con poca probabilità di buon 

con i dissidenti liberali e con il 
part to nazionale per conchiudere una tre: 
gua purlamentare, si comunica che l’oppo- 

ione non insiste più sulla condizione 
che nel nuovo gabinetto che si formerà 
dopo il ritiro di Banffynon debba entrare 

sun membro del gruppo parlamentare 


‘agito 


te Stefano Tisza avrebbe de! resto 

nto spontaneamente di non voler 

fur parte del nuovo governo e si crede 

che anche Colomano Tisza avrebbe accet- 

n senz'altro questa (condizione. Come 

stanza degna di nota è da rilevarsi 

che tutte queste trattative, nelle quali ol- 

tre che E parlamentare si di- 

soute anche dell'esistenza del gabinetto 

Banlîy, vengono condotte senza la coope- 

ne e senza l'assenso del presidente dei 
ministri. 


DANuEUca del giovani czechi. 
BRUNA 2 (N). Il deputato giovane ezeco 
dott. Stransky continua a pubblicare in 
un giornale di qui la serie di articoli 
sulla situazione, parlamentare e politica e 
commenta il cambiamento avvenuto negli 
ultimi anni nella tattica del partito gio- 
vane ezeco. Egli scrive fra. altro; lino 
a tanto che i deputati czechi potevano 
sperare. che gli avvenimenti sarebbero 
stati più forti dei piani del conte Thun, 
non era necessaria una modificazione dei 
nostri rapporti col presidente dei ministri 
e con gli altri partiti. Ora però le condi- 
zioni sono mutate. L' opposizione è decisa 
a continuare, 0, più esattamente, a ripren. 
dere l'ostruzionismo con maggior violenza 
di prima. Perchè dobbiamo noi impedir. 
glielo, perchè dobbiamo. noi attraversare 
i auoi piani 7 A che ci serve la maggio. 
ranza parlamentare, se il governo non è 
parlamentare? In queste condizioni è da 
augurarsi che l’anno 1899 trovi i deputati 
del popolo czeco su di una via chiara. 
meute tracciata, in condizioni, nettamente 
definite e quindi non turbate nè da pro- 
messo nebulose nè dn piahi sfumati del 
governo. Aut, aut! 

La posizione, del conte Thun. 
VIENNA 2 (N). Nei circoli giovani ozechi 
sì ritiene generalmente che i giorni del. 
gabinetto Thun sono contati. Si racconta 
che il conte Thun ayeva mostratu l’abbozzo 
della risposta ch'egli intendeva dare all’in- 
dirizzo della Dieta boema a due. fiduciari 
del partito giovane czeco, i quali. la di. 
chiararono dal punto di vista del loro 
partito accettabile. La progettata risposta 
non ottenne però l'approvazione della Uo- 
rona. Per la mancata approvazione il’conta 
Thun non poteva. avere che una sola ri. 
sposta: le sue dimissioni. Il conte Thun 
non seppe però decidersi a presentare le 
‘sue dimissioni, tratténuto a quanto sembra, 
dal troppo ardente desiderio di rimanere 
nella carica che attualmente occupa. 

La riapertura del Parlamento 
portoghese. ii discorso del trono. 
LISBONA 2 (N). Il re inaugurò la ses 
sione della Cortes con. un discorso in. cui 
anzitutto espresse i ringraziamenti a quegli 
Stati che, in occasione della commemora: 
zione della scoperta della via di mare per 
le Indie, orientali espressero le loro sim- 

atie per il Portogallo. Il discorso della 

tona rileva poi che, durante la guerra 
fra gli Stati Uniti e la Spagna, dunque 
fra PA nazioni amiche Portogallo, 
questo osservò la più assoluta neutralità; 
si fa inoltre menzione dell’ iniziativa dello 
czar relativa alla convocazione d'una con- 
ferenza internazionale per la vongervazione 
della pace col mettere fine. al continuo; 
‘crescendo; degli armamenti. Il Portogallo 
ha già dimostrato le sue vive,simpatie por 
la ‘generosa idea dello czar e quindi è 
stato deciso di corrispondere all'invito e 
di far rappresentare il Portogallo alla con- 
ferenza. — 

In seguito all'invito perventitozii 
parte dell Italia, ìl Portogallo si fece rap: 
presentare auche alla conferenza antianar- 
chica, nella quale si siudiarono i provve- 
dimenti da attuarsi per combatte.e quella 
soita che minaccia di demolire le basi 
della società. Riguardo al debito esterno, 
il governo riferirà alle Cortes sulle prati- 
che fatte per ottenere un accordo coi de- 
tentori di titoli del debito esterno. Il mi. 
nistro della guerra presenterà un progelto 
di legge relativo alle riforme militari; 
inultre un progetto di legge concernente 
l'acquisto di nuovi fucili per la fauteria. 

Il discorso del trono enumera le riforme 
che si vogliono attuare nel campo finan 
ziario ed economico, nonchè nell' ammin 
strazione. Poi, occupandosi delle colonie, 
rileva non bastare che il possesso di quello 
colonie venga conservato inalterato come 
un, sacro retaggio della nazione, ma si 
deve pure provvedere acchè esso; divenga 
proficno, coll'introdurvi una opportuna or- 
ganizzazione amministrativa. A questo modo, 
si stabiliranno pure le basi per il risorgi- 
mento economico del Portogallo, Anche a 
questo riguardo si faranno delle proposta 
alle Cortes. 

L'evacuazione delle isole Vi- 
sayas. MADRID 2 (B).Il generale Rios 
comunica telegraficamente di essere giunto 
a Manilla. Egli ha fatto evacuare comple- 
tamente.le isole Visayas; quattordici forti 
furono fatti saltare in aria. Le truppe so- 
no a Zamboanga. 
rr 
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La scomparsa di Agulnaldo. 
NUOVA YORK 2 (B). Secondo un tele 
gramma da Washington, il generale Otis 
riferì che Aguinaldo, il famoso capo degli 
insorti delle Filippine, è scomparsò senza 
lasciare nessuna tracoia di, sè. 

Nelle repubbliche americane. 
LONDRA 2 (N). Il, Times* ha da Lima 
in data di ieri: Nella Bolivia è scoppiata 
una seria agitazione rivoluzionaria per la 
qual circostanza è scapeso il commercio di 
transito per Mollendo: Anche nell'Ecuador 
regna grave fermento. 

Invece nel Perù è calma perfetta ;i la 
guarentigie legali della libertà personale 
vi sono state ripristinate. 1 partiti. più. in 
fluenti del paese hanno proposto l'ingegnere 


Edoardo Romano, tiomo educato in Inghil-|d 


terra, come candidato perla prossima, ele- 
zione del presidente. 

Un nuovo, porto commerciale 
nell’Estremo Orlento. — PIETRO- 
BURGO 2 (N). La società della ferrovia 
cinese orientale ha pitenuto la concessione 
dî costruire un grande porto commerciale 
nelle vicinanze di Port Arthur. 

Nol Sudan, CAIRO 2 (N). (Agenzia 
Reuter), Notizie dal Sudawi dicono che il 
cupo dei dervisci Achmet-Fadil, il quale 
il 24 ottobre p. .p. era stato sconfitto nel 
Ghedareff dalle truppe inglesi, si. è recato. 

iù al sud, avendo l'intenzione di. passare 
ra breve il Nilo Azzurro, Kitchener pa 
scià è partito per assumere -îl, comando 
della. spedizione contro .il, califa. * 

LL’ imperatore; Guglielmo indi- 
sposto. BERLINO 2. (N), L' Agenzia 
» Wolf ha da Potsdam; L' imperatore 
Guglielmo doyette rimanere ieri a letto, 
perchè assalito da .leggera influenza. Passò 
una notte molto buona; stamane la feb- 
bre era cessata. Egli dowrà però tenersi 
per qualche giorno riguardato, nella. pro- 
pria stanza, 

Dingloy, ammalato. , \VASHING. 
TON 2 (B). Al senatore Dibgley, il (crea- 
tore della tariffa iloganale da lui denomi» 
nata è gravemente ammalato, di \pneu- 
monite. 

L’insuccesso della conferenza 
anilanarchica. BRUSSELLES 2;(N). 
Il Belgio e l' Olanda si sono rifiutati di 
applicare nella, loro. integrità i deliberati 
presi dalla conferenza nutianarchica, per 
cui questa secondo questi circoli politici, 
avrebbe avuto un insuccesso quasi completo. 

Il preteso ritiro d'un cardinale 
In convento. PRAGA 2 (B). Alcuni 
giornali avevano. recato, la notizia che il 

rincipe arcivescovo di Praga cardinale 
iehénborn avrebbe l'intenzione di rinun- 
ciare alla sua carica per ritirarsi in un 
convento italiano, Ora però, in base ad 
informazioni attinto a fonte competente, si 
dichiara quella notisia inventata di sana 
pianta, 

ll metropolita Metianu. HER- 
MANNSTADT 2 (N). Il protocollo della 
seduta del congresso, nel quale si è fatta 
l'elezione del metropolita rumeno, è stato 
vetilicato Jeri dai ueputati di Mermann- 
stadt, Gli atti relativi all’ elezione e l''in- 
dirizzo votato verranno presentati alll'im- 
peratore. Il neoaletto metropolita Metiauu 
ed. il vescovo Popia sono. parliti oggi per 
le loro residenze. 

Riemorie apocrifa. BERLINO 2 
(N). Il periodico , Das Neue Jahrhundert* 
che si pubblica a Uolonia contiene pratese 
memorie del defunto Lotario Usher circa 
discorsi avuti da lui col principe Bismarek 
sulle condizioni dell’ Austria. Si afferma 
che quelle memorie“ sono del tutto in- 
fondate, Per dimostrare che sono apocrifo 
basta citare un solo esempio, Nei discorsi 
con Bismarek c'è anche un enpitolo sul 
ritiro del conte Tauffe, avvenuto nell'anno 
1893. Ma Usher non potè aver parlato di 
questo fatto con Bismarck, perohiò, era 
già morto nel 1893. 

Decessi. LONDRA 2 (B). E' morto 
il duca di Northumberland giù vice-presi- 
dente dell'ufficio del commercio e guarda: 
sigilli. 

VIENNA 2 (B). E' morio il membro 
della Camera dei signori consigliere intimo 
Giuliani, capo sezione in pensione. 

Funebri. BUDAPEST 2 (B). Stamane 
ebbe Inogo con specialefsolennità, la be- 
nedizione della salma del conte Ladislao 
Hunyady, membro della Camera dei ma- 
gnati e consigliere intimo. 

Gontro il dazio consumo. PA- 
LERMO 2 (N), Il giornale di Sicilia reca 


la notizia di gravi. disordini avvenuti a 
Misceni (Caltanisetta). Ciron tremila po: 
polani, riunitisi ieri! ‘sulla piazza, \comin- 
ciarono ‘a tumultuare gridando: Viva il 
re, abbasso, il.-dazio consumo*. Dopo aver 
O le vie principali del paese con una 
andiera improvvisata, e sempre ingros- 
sando di numero, si sarebbero. recati cal 
palazzo. comunale, emettendo voci minac- 
Giose, e. pata alle. porte (del paese, dove, 
sparso del petrolio sui casotti daziari, die- 
dero loro fuoco. I pochi carabinieri \pre- 
senti, insufficienti a domare! il tumulto, 
furono costretti ad assistere alle scene 
vandaliche, impossibilitati ad evitarle. Da 
parecchi giorni serpeggiava fra quella po: 
polazione un sordo malcontento ' contro, il 
io consumo. di cui si reclamava I" abo- 
lizione. Il pronto intervento delle autorità 
locali valse: a scongiurare fatti. più. gravi: 
Si inviarono sul luogo larghi rinforzi. Man» 
cano particolari. 

La misteriosa scomparsa di un 
professore. BERLINO 2 (N). Il pro- 
fessore, Ottone Harmack del politecnicodi 
Darmstadt, fratello, del noto professore di 
teologia all'università di Berlino, è scom. 
parso fin dalia sera del 30 dicembre senza 
che si sappia dove. possa essersi recato. 
L' Dia era arrivato otto giorni fa a 
Berlino, per visitare suo suocero. Venerdì 
alle 11 di sera sf .veduto  passare-per il 
Thiergarten e da. quel momento in poi non 
si seppe più nulla di lui. E' atato fissato 
un premio di 500. marchi.a colui che ss- 
prà indicare qualche traccia dello scom- 
parso. 


Una Società dolle ferrovie Ita- 
tane. ROMA 2 (N): Secondo l',Opinio: 
ne“ sarebbero ‘cominciati fra vari grandi 
finnpzieri, ‘degli scatbi d'idee che mirereb- 
bero ‘alla possibilità di costituire un nucleo 
capnce di assumere, formando rina apposita 
Società, l'esercizio (delle ferrovie ‘italiane 
all scadenza delle Convenzioni. 


Operazioni finanzierie russe. — 
PIETROBURGO 2 (B). ‘In seguito alle 
rimostranze fatte dal ministro delle finanze 
si è riconosciuto necessirio diminuite a 
centò milionî di rubli il debito dello Stato 
verso la ‘Banca’ dell'impero; quindi un 
sukase“ imperiale ordina che dai fondi 
disponibili dell'impero sieno pagati 75 mi- 
lioni di ribli alla Banca per f ammiorta- 
mento del debito. 


Estrazione, VIENNA, 2 (B). Prestito 
austriaco dello Stato 1854, 4..p. e, Furono 
estratte le. seguenti serio: 

10. 24,89 173 225 254 294 550 562 593 
623.777.790. 804 914 937 973. 1097; 1107 
1198 1305. 13385 1358, 1518 1582 1601 
1629 1644 1696 1725 1750 1766 1777. 
1831 1856 2024 2113 2148 2227 2236 
2304 2432 2534.2552 2736,2745.2745:2798 
2808 2832 2880 2894 2920, 2925.2951 3023, 
3201 3373 3399 3485 3071 3638 03680 

1703.3745 3755.3809. 3936 3973. L'estra- 
zione dei premi seguirà il.1. aprile 8,0. 

VIENNA 2 (N). Croce rossa. austriaca, 
La prima vincita di, fiorinî 25.000 è 1oe, 
cntazal biglietto Sere 2631 N. 17; la se. 
conda di fiorini 1000 al, biglietto Serie 
11.611 N. 18. 


E FATTI VARI 

Contro il ginnasio croato. - 
| Proteste respinte. - I podestà 
italiani convocati a, Trieste 
Dopo annr'iste le deliberazioni di prote- 
sta dei comunì di Capodistria, Pirano e 
Dignano, e dopo che il conte Thun 0me- 
glio qualche suo segretario 0 uomo di. fi. 
ducia - p ‘*%a quanto si sa, il presi 
dente dei stri mon ha il vantaggio di 
conoscere la -lingun italiana - ebbe respinto, 
la protesta votata dal comizio di Pirano, 
ecco che la luogotanenza di. Trieste pone 
il veto al deliberato del comune di Al 
bona. 

Questo deliberato sì divideva in due 
parti distinte: la priina esprimeva i sén- 
timenti di protesta della rappresentanza 
comunale di Albona di fronte alla minae- 
ciata erezione d’un ginnasio croato .a Pi 
sino; la seconda. parte daya incarica .al 
podestà di associarsi allo manifestazioni 
degli altri comuni e di ayanzare analoga 
petizione, a mezzo dei deputati al Parla- 
mento di Vienna. 

Si sa ora che il veto colpisce il delibe- 
rato del comune di Albona per la sua 
e mec 


MIE D'AGHONNE 6 


L’USURAIO DEI PEZZENTI 


Proprietà letteraria -i Riproduzione! vietita 


— Vieni con me; te li darò, continuò 
ignor Hoberney, la cui tristezza si ac- 
2 e sì mostrava în pieghe profonde 


il 


trascorse, per Giorgio 
Hoberney, in un momento. di. cifre che 
i condurlo a sapere ciò che egli 
vevu agli altri, e a conoscere ciò che 
restaya, seppure gli restava qualche cosa. 
Quando il giorno andò a battere ni ve- 
ri del suo gabinetto, esso illuminava il 
viso pullido di quell'uomo ‘che, fino.allora, 
eva avuto l'aria così perfettamente fe- 


+ Intera notte 


lice che era veramente l'immagine della 
tranquillità, di una felicità saldamente im- 
piantata e perfetta sotto tutti. i rapporti. 

Giorgio Hoherney aveva scoperto cose 
orribili. Non solo non possedeva più niente 
assolutamente niente, ma; se avesse dovuto 
mettere bruscamente i suoi affari alla luce, 
non ayrebbe potuto pagare le somme che 
doveva, 

La sun posizione non era soltanto critica, 
era spaventevole: mon .si faceva dunque 
illusione s proposito di cid. che lo. aspet- 
tuyn. 

— Adesso che sono perduto, e proprio 
perduto, pensava egli, da quale parte devo 
rivolgermi per salvarmi? 

Per salvarmi - agginugeva egli alcuni 
minuti dopo - mi occorre tener testa ai 
pagamenti più urgenti, vedere io. stesso o 
far vedere da mio figlio e dai miei  cas- 
sieri tutti coloro ehe verranno, gli uni die- 
tro gli altri, a reclamare sie Il foro denaro 
sia i loro titoli, Con costoro bisogna tem- 
poreggiato, guadagnar tempo, e ne guada. 

merd i Li pagheremo a poco a poco; ri- 
farò la, mia fortuna una seconda volta... 
Perchè no? L'aveyo ben fatta una prima 


volta senza l'aiuto di nessuno! Per i pri. 


mi pagamenti, quali sono, le. mic risorse? 
Dal canto mio, non ne ho nessuna, ho 
perduto tutto. 

Calisto, per esempio, possiede la fortuna 
della madre; questa fortuna è-liquida, si 
uò disporne subito ; egli non l'ha toccata, 
lo 50, giacchè, grazie al modo con cui ha 
sempre attinto nella mia cassa, e al modo 
con cui. ha vissuto con me, in casa mia, 
la dote della mia prima moglie, che gli 
ho consegnata intatta, alla sua maggiore età, 
è rimasta la stessa e si compone di selte- 
cento mila franchi. Sono dunque settecento 
mila franchi che mi serviranno per far 
fronte .ai bisogni più urgenti. Ma non è 
tutto: aweyo avuto la precauzione di met- 
tere, pochi mesi fa una banca estera, i 
quattrocento mila franchi cle ho assegnati 
în dote a Lorenza quando. l'ho sposata; 
quei quattrocento mila franchi stanno 
lepositati in nome suo, con la sua firma 
@ la mia. Li ritireremo subito: è danaro 
per far fronte ai reclami più urgenti! Con 
un milione e cento mila franchi non sì fa 
gran cosa, è vero, ma infine si tien testa, 
non foss’ altro per un momento; allora, 
mentre la diga si fortifica, mentre la fidu. 
dia rinasce, si fanno nuovi affari e uno si 


rimette a galla. Di più, se occorrasse, Lo- 
renza ha diamanti per somme enormi ; 
si potrebbero impegnare e il denaro che 
se ne ricaverebbe, mi aiuterebbe ancora 
su vasta scala. 

— Andiamo, riprendeva il banchiere, 
dopo avere notato le risorse sulle quali 
contava; andismo |... bisogna ricominciare 
la lotta, scendere di nuovo nell'arena; sh! 
ma questa volta sarà ‘senza pietà per gli 
altri, giacchè si sono collegati tutti contro 
di me per farmi cadere! 

Questo si capisce; l'ombra del colosso 
li infastidiva!.. Avrò la mia rivincita, 
siate pure persuasi, invidiosi che vi siete 
presi per la mano per farmi cadere, ap- 
punto nel momento in cui toccavo l' apo- 
geo della fortunn e del successo. 

30h! le notizie politiche che si diffon- 
dono in un dato momento e che vanno a 
colpire come un vento d’uragano, per farlo 
crollare: l'edifisio che era stato innalzato 
con tanta cura, queste notizie, quasi sem- 
pre false, costituiscono il panico! ed è 
stato il panico che mi ha rovinato!... 


(Continua) 


prima parte! e per il:primo capoverso della 
seconda, poichè per aleune frasi vivaci si 
Rea 
sfera di attribuzioni di quel Consiglio ce- 
munale, Invece nov'fa colpito dal vero quel 
periodo, che ‘riguarda }a 
sentarsi al P 

Conviene: dunqu 
sospesa o respint. 
fatta, sppiano che resta loro In facoltà di 
estendere motix petizioni al Parla: 
mento perchè sin. cancellata dal bilancio 
la tamosa posta per il ginnasio croato a 
Pisino, incricando ‘i nostri deputati di 
presentarle;alla Camera, e così verranno 
inserite nel verbale della seduta. 


* 

Del resto, un.accordo sull'ulteriore: mo* 
dus procedendi dei Consigli comunali -ita- 
liani; in questo grave momento, potrà es- 
sere: preso nella radunanss di tutti i po» 
destà. è capi-comune italiani, che avrà 
luogo a Trieste il 15 corrento, convocata 
dai deputati: della Regione. in quest'occa- 
Bione, si rinnoverà il patto di inalterabile 
solidarietà nella lotta perla salvezza è la 
custodia del. nostro patrimonio 
che. tustabilito nella memorabile 
dei podestà 
vembre 1894, a.che le. manifestazioni di 
SEGR giorni, dall'un onpo all'altro, della 

egione Giulia, hanno sofennemente annoito, 

Elargizioni alla «Lega Nazio 
nale, Gi. pervennero a. favore. del 
gruppo locale: 

Dalla siga Ninettave signori dott. Carlo 
ed Emma Garavini, per onorare;la memo- 
ria.del loro iudimenticabile padre, ricorrene 
do il.primo anniversario della. sua morte, 
cor. 50, 

Dai siguori Fanny ‘ed. Edosrdo avv. 
Janovitz, cor, 10 per onoraro la memoria 
della foro zia siga Anna ved. Pinzza. 

Per. onorare la memoria. del defunto 
Michele Perhauz, dalla famiglia Damiri, 
cor 15. 

F.. Da per sver:riceyuto, dal dott., B. 
V. della,.trappa, cor. :4; per un incanto 
all'americana fatto all'inferno, cor. 4.48; 
per. la.scopa di Belzebù, cor, 1.80; da una 
compagnia, d'amici per un brindisi, cor. 3; 
dal.elub, PD. Mi, cor,, 1;1 raccolte, du- 
rante, una guocnta,  inneggiando ai cuochi 
Andrea e, Adolfo, cor, 1.42; dalla. sig.na 
Libia Mauro cor. 11.49, raccolte durante 
l'anno 1898 per parole straniere; da quelli 
della 70:a raccolte al cafè Municipio ira 
molti yevyiva* s molti abbasso“, cor. S; 
dalla signora A..O. F,, per lezioni di la- 
voro. impattite, cor, 2; raccolte nella trat- 
toria n Al Moncenisio la notte di 8. Sil 
vestro, in. edizione neparate, sul'iardi, cor, 
2:24; ‘on'allegra brigata con a capo una 
Piria, raccoglieva nella famiglia .O., 00- 
fone 20; da Eugentival, per aver vinto 
alla.tombola in casa O. l'effigie, d'un ex 
regolamentato, cent. 40; per un felice ay- 
venimento, pressato in uns; rualica cantina 
corone LI, più cent, 2 dalla nonna; rac: 
colle in famiglia P., mediunte un giuoco 
‘importato da Anrelino, cor; 4.90; raccolte 
în una compagnia di buontemponi al Punto 
franco, per ii Sostarimento ingiusto di un 
buon commilitone, o B.18, 

A, favore della Cassa ventrale ci 
vennero : 

Dia alcuni amici istristi n Umago, in 
neggiando. all'istituzione d'un ginnasio pro 
viliciale pitali a Pisino, cor. 5.42; 
raccolte, la sera di S, Silrestro nella fami. 
glia Kaufman a Monfalcone cor. 7,04, per 
Ta scuola di Daino. 

— Ecco la I 1 
filie d'ando, perventite alla Direzio 
tralo» 
| l'riesta: Carlo Mullioh 
| Vianello ;& 


per 


cor. d, Angelo 
G 4, Luciano  Malabo- 
tichu dor. 4; Leopoldo Tolentino cor. 10, 
ing; E. Panfilli 10, Leopoldo | Vins 
nello. cor. 20, Zi rlo & Co' successori 
cor. ‘10, G. o, cor. 4, Filippo 
cav. Artelli dor. 1 fil. Macale cori 2. 
Pola: Matteo Rossanda cor. 2, dott. Pe- 
lice Glezer. oor. L. Montico. car. 12. 
Carlo Artusi 
Sagrado : è 
Si Pietro dell'I: 
Cassegliano cor. è. 
Isola : Domenito*Ravasini cor. 2; Società 
mutuo soccorso cor 2 
Villesst: Municipio cor, 10, Virgilio 
Gasparini cor. 4, Giuseppe Marcuzzi cor. 2. 
Braga: Roberto Liebman cor. 2, Egidio 
Richetti cor. 8. 
Parenzo : Luigi Galegari cor. 
Medea: V. Cone cor. 1, 
Romans: Giovanvi Zorziai cor. 1. 
Graisignana n Torcello cor. 1, 
Rovigno: Det, Domenico Pergolia co 
rone 20, Giorgio Vulpî cor. 2 
Monfalcone: Gabriele Blaaloli cor. 2. 
Capodistria; Ayy. dott. Nicolò de Bel 
cor. 4, avv. datt. Pietro Longo cor. 
dott, Pietro de Madonizza cor. 10. 
Cervijmano: Fratelli G. G. L 


oguaroli vor. (30, 


#0: Conte. Prandi de 


2, 


li 
4, 


visoni 


ino Costantini, c0- 
rone 4: dott. Francesco Costantini, cor. 8; 
Leandro Camus, corone d. 

Gorizia : Erminio Dirfles, corone 6 ; Be- 
nedetto Morpurgo, cor. 3; Giuseppe Miani, 
cor. 4; Not. Arlatida Costantini, cor. 8. 

Suore e laiche, Uno studio in- 
teressante e istruttivo. Abbiamo 
sott'oochio un’ interessuntissimo studio sul 
servisio dalle suore e delle infermiere laiche 
negli ospedali, fatto dal dott Bourneville 
di Parigi. Il obiarissimo autore, per aver 
dedicato cospiens parte della sua attività 
all’organisaaslono del fo d'assistenza 
negli ospedali, e por aver raccolto, a que- 
sto fine, un abbondante materiale di fat, 
eaporette e confronti negli ospedali @& 


IL PICCOLU 


Francis e dell’estero, dev'esser riguardato 


da tutti gl'imparziali come tecnico di com- 

atenza del tutto. particolare in materia. 
Finto vero che, dovendosi ‘istituire nel 
1879 negli ospedali di Parigi delle scuole 
per infermiere, fu il dott. Bourneville che 
il Consiglio municipale di Parigi incaricò 
di recarsi all’estero per istudiarvi l'orga- 
nizzazione ©. il funzionamento di. tali 
scuole. 

Il dott. Bourneyille, come.tecnico, non si 
preoccupa punto della questione di principio 
eppure dopò avere studiato e confrontato il 
servizio dellesuore e delle laiche in numerosi 
ospedali, arriva alle stesse, conclusioni di 
noi, e dice che si devono istituire scuole 
d’infermiere laiche per togliere il monopo- 
lio dell'assistenza alle. suore, tanto negli 
ospedali, quanto nelle case dei privati*, 
Giò che sembra a noî abbastanza ‘chiaro 
ed eloquente. 

Cediamo la parola all'autore: 

nOi.si è fatto delle suore - egli dice » 
un ideale a parte.e del tutto speciale, ma 
pure completamente falso. Seppure è vero 
che un certò mumero di suore curano bene 
gli ammalati, sono» devote 6 obbedienti 
agli ordini dei medici è a quelli dell'am- 
ministrazione, è ben forza riconoscere; che 
tali suore non rappresentano (che l' ecce- 
zione, Nella stragrande maggioranza dei 
casi, le suore ono lontane! dal realizzare 
quell'ideale che ci si è fatto di loro» esse 
sono disobbedienti agli ‘ordini dei ‘medici, 
ribelli alle ingiunzioni  dell' amministra 
zione; lungi dall’'esser devote hi malati, 
case neppure si curano di loro. Si rappre- 
sentano le suore'como la! : personificazione 
della probità? ebbene anche questo è un 
errore...“ 

Tale suo, giudizio; (il. dott. Bourneville 
conforta con'una lunga serie:di dboumefti, 
tupporti, risposte di medici spitalieri eco. 

Jnovdi questi: rapporti ‘dice: 

Esse i(le suore) sommibistrano bagni: per 
castigo; e applicano la! camicia di forza 
senz'autorizzazione dei medici. Obbligino 
le inferme a confezionar ricami, tappez- 
uorle' e (fiori artificiali, ‘tutto cid, evider- 
temente, a scopi’ del‘ tutto estranei agli o- 
spedali... Costifngorio i malati a ‘prender 
per ‘forza î medicamenti che non furono 
preseritti loro ‘dai medidi, In-un' asilo di 
alienati una suora ha falto prenderevarbi- 
trarlamerite a ‘un'immalata, per motivo i- 
gnoto, ha soluzione di solfato d'atropina, 
è per'poco la. malata non né morì* 

‘Riassumendo’ altri rapporti, l'autore ri: 
leva ‘olie le suore ‘imposero ‘lavori penosi 
nialati) contro l'espresso divieto del medico, 
In' qualche ospedale; ‘continuà, esse usino se: 
vizio = malati e bambini: hanno spesso lè 
inani molto ‘pronte é non ‘s”indigiano x 
schiaffeggiare 6 battere, perfino a rinchiu- 
detè in'celli' bambini ammalati: 6° non 
solo bambini ma' ‘anche ‘adulti L'autore 
cita il caso' d'una suora dell'ospizio des 
Enfahts malades'che fu ‘cicciata perchè 
pizzicayn a ‘sangue gli orecohi dei piccoli 
infermi, altri ossi di suore di Zowrcirie e 
depli Enfants assistés ‘éhe mettevano in 
cella i bambini malati. 


* 
Questo por quel che riguarda ‘il tratta- 
mento delle suore. Quanto al servizio che 
esse prestano, il dott: Bourneville, rileva 


com’esse passino Ja' maggior parte della 
giornata Fsnuine dalle anle dei malati, ib 
egureizi spiritnali e in altre occupazioni, 
nicoté u 


JOgu mori. A_po6o A poco, in tutti gli o- 
ailali, esse finiscono per imporre le abi. 
lîni loro, è unà yolta piantata l’abita- 

Jive è ben difficile rimetterlo nelle conii 

ioni che Bi vofrebbero, 

L'autore cita come tipo, del guala poco 
î discostano la altre, la seguente giornata 
delle suore, ih uso presso un ospedale di 

rigi: 

«6 ore ant. Messa, cui assistono tutte ue 
suore. Dalle 7 alle 7/», prima colazione. Dalle 
Il ‘allo 11! ‘seconda colazione. Dalle 11°/, alle 
12'/» ricreazione, cui prendono parte tutte lè 
suore. Dalle 5 alle 6'pom. pranzo (ai tre pasti 
rendono: parte simultaneamente tutte lo suore). 
Balle 8: alle:8 ricreazione, esercizi spirituali 
acc. Alle 8si coricano; Alla domenica, messa 
dalle 9 allo 10; yespri dalle 3 alle 4 ‘pom. 

«Le cerimonie religiose del mese di marzo 0 
del mese. di maggio: hanno luogo dalle 7 alle 8 
pom. e tutto Je suore vi intervengono. Tutti .i 
venerdì del mesè funzione alle 5%. 

*In' queste ‘epoche, come pure durante PAY- 
vento, gli esercizi religiosi non si possono nep- 
pur più controllare. Si tengono pure nella 
cappella dell'ospedale confessioni ordinarie e 
straordinarie. La via crucis, i rosari, le. fun= 
zioni del pomeriggio e della sera seguono pure 
nella cappella senza che si possa esattamente 
stabilire quanto tampo durino. Due volte ‘al- 
Ununo, di regola, le suore-st ritirano, a volte 
in una città lontana, ed allora mancano, dall'o- 
apedale 8 0 1U'suorè contemporaneamente, per 
otto giorni». 

Ecco quel che avviene negli ospedali 
dloye ci sono le suore, quel che nessun'ammi- 
nistrazione riesce ad impedire, Invece, che 
cosa vediamo, & questo riguardo, negli 
stabilimenti dove ei sono laiche? L'autore 
cita l'esempio dell'ospedale della Sutp® 
triàre: Le infermiere e le sottoînformiere 
nî recano nelle sale dei malati! alle 6 ant. 
a vi rimangono fino alle 8.di sera, vale a 
dire 14 ore, due sola delle quali ono. de- 
dicate aî pasti. Ma il servizio è organiz. 
ento in modo, che anche, nelle ore dei 

li in tutte le sale rimangono alcune in- 
ermiere*. 

Il dott. Bournevillé constata che la di- 
rezione e l' amministrazione degli ospedali 

lere la'proprit au- 


o vuol 
a 

quaigi impose 

into, Qui 

na dopo reelamì © 
ultà di volte, 

Ma c'è di peggio, come lo prova il se- 

ante brano d'um rapporto: ,Pareschie 

Ito si è constatàto che le suore sì asten- 
gono dall' Inforinare (il mediso quando 1 
ricoverati presentano malattie degli organi 


perne | 
va, ma ape 
, ripetuti in- 


nto corrispondenti al loro ufficia!» 


nitali. Meltono in opera tutti i na 
per impedire che si pratichi Ja visita 
tali organi. Inoltre, accade generalmente, 
ch’esse prendano in antipatia le inferme 
non maritate; la stessa avversione mostrano 
@ praticano contro le ammalate che non 
compiono ì doveri religiosi. Infine, conzi- 
derano la pazzia come la conseguenza del 
peccato ; e fanno letture mistiche a malate 
affette da mania religiosa*. 

Frequentemente, continua l’autore, ac- 
cade chi si scoprano, nascosti. qua e.là, 
magazzini ‘interi di medicamenti, ch'erano 
stati consegnati alle suore perchè li som- 
minîstrassero ai malati ma. che esse non 
avevano somministrati. Uhe cosa fanno le 
suore di tali medicine? Le. prescrivono 
esse arbitrariamente in altri casi ?' Non sa- 
rebbe da meravigliarsene; perchè di fatto 
ci sono, parecchie suore (che sevla preten- 
donò di far da medici e persino/da chi- 
rurghi, a loro modo e in-barba ai primari: 

+ 


a 

Ma, come dicemmo, il dott. Bourneville 
lia constatato che anche la tanto decantata 
probità delle suore è una leggenda; e che 
le mancanze di probità - quelle che si sono 
lamentate a carico delle nostre infermiere 
laichè - si verificano anché tra le suore, 
In appoggio di quest'affermazione, l’autorò 
cita vari rapporti. In chiusa vali’ (ano di 
questi si legge: 5Le valigio, lo-casse delle 
suore. ‘escono dall'ospedale senea #sser vi- 
sitate; e utensili e biancheria: escono del 
pari, e se ne vanno per altredestinizioni*, 

Un'altro rapporto (si riferisce ad uno 
dei grandi ‘ospedali della’ ‘Senna, vin vewi 
c'erano le suore) dice: L'amministrazione, 
‘avendo: constatato la sparizione di un” e- 
norme quantità di. biancheria, ha decisò 
di togliere nlle suore Ja/soprastanza alina- 
gazzino delle telerie e delle altra) stoffe è 
l’ ha affidata al capo-sarto*: 

Dopò aver accennato a tatti apnesti cin- 
convenienti, il dott. Bourneville trovache 
l'inconveniente, forse: più grave, è quello 
che concerne, la. difficoltà. di, mantenere 
autorità sulle suore, .di. farle, sostituire; 
quando non corrispondano; mentre tutto, 
ciò è facilissimo di. fronte ‘alle. infermiere 
‘laiche, ce, conun po’ di buona. volontà! 
e.d’organizzazione, si. fannp. eseguire. gli 
ordini medici, serupolosamente, e, quando. 
cessino dal corrispondere,ssi, licenziano co- 
me, ui cattivo impiegato qualutique. 

A quale eccesso di arbitri e di disprez- 
zo della scienza medica possano arrivare 
le suore, prova il seguente fatto, ‘comuni. 
cato all'autore da un suò amico dell’ospe- 
dale delle suore di Reima: Abbiamo at- 
tualmente un'epidemia di vaiuolo. Dappri- 
me avevano posto î vaiolosi in una sala 
dove c'erano dei paralitici od alli ma- 
lati affini. Non senza fatica, ottenemmo 
che î secondi venissero sottratti al’ con- 
tatto dei vaiolosi è fossero accolti ‘in una 
altra sala. Ebbene; due giorni dopo, a mia 
insaputa e senza ordine dell’ amministra- 
‘zione, le suore avevano fatto ritrasportare 
i paralitici nella sala dei vaiolobi*. 

E° naturale! - (osserva il dott. Bourne- 
Ville.- Le- suore non hunnò per la mag- 
gior parte alcuna istruzione; non posseg- 
gono ‘alcuna nozione d'igiene; anzi, pro- 
‘egsano per questa il più sovrano disprezzo; 
la medicina, la scienza non'sono per esse 
che invenzioni diaboliche; non hanno che 
una sola preoccupazione, quella di eludere 
tutte le prescrizioni e tutti î revolamenti | 

tri = 


conolude l'an. | 
superiori 
giudizio, 

perch 


anto ad sbnegazione + 
lore - le suore nou #ono punto 
allo laiche. Gli oppositori, per pr 
delle Iniche, temono che questi 
attaccate alla vita a alla fami 
postano dar prova i 
ai fatti To provano. Nel 1849 ci fu a Pa 
rigi una spaventevole opidemia di ‘colera. 
Ei bel, neppoto Goa. alia fetyicra della 
Salpetrire abbandonò il proprio ite. 
trettaiito nel 1866.adAmiene, è lo stesa 
în uma terribile epidemia di vaiuolo, a 
Parigi, all'ospedale Latnnee. 

E la disciplina dell'ordine religioso ? B 
î riguardi gerarchici? L'autore te mette in 
rilievo gli effetti con TREO del seguente 
fatto, toccato a lui stesso : ,Servivo-scriv 
all'ospedale di Sant'Antonio. La suora, 
tolare della sala, era donna d'età avan- 
tata, dalla quale il primario, dott. Axèn- 
feld, mai poteva ottenere deî rapporti pre- 
cisì. Uh giorno egli ebbe, a quel che pare, 
il torto di domandare, davanti alla vecchia, 
dalle indicazioni alia novizia, donna’ gio- 
vane ed intelligente. Finita la visita, «gli 
ci disse! Ho commesso un errore; ho 
chiesto informazioni alla gioyane in pre 
senza della vecchia. Vedrete che da qui a 
poco mie la mandano vial“. Infatti, due 
giorni dopo, la. giovane erà trasferita a 
-Beatjou. Perchè l'ayevano punita ? Perchè 


all’ Association philotechmique e non fosse 
stato Saro pel dal Progràs médical, noi 
certo non fe avremmo raccolte. 

Tali constatazioni non colpiscono certo 
tutte Je suore, come le censure fatte alle 
infermiere laiche non possono colpirla 
tutte, Ma tali constatazioni hanno, in- 
vece, la virtà di efatare la leggenda che 
le suore, perchè vestite dell'abito mo- 
nacale, ‘cestino di essere donne come 
le altre, perdano tutti ‘i’ difetti che le 
donne possono ‘avere, e acquistino invece 
delle virtà quasi sopranvaturali. Coloro 
che, a parte ogni Questione ‘di principio, 
ritengono in buona fede superiore il ‘ser- 
vizio delle suore è quelle delle laiche si 
facciano venîrela pubblicazione che abbiamo 
sfogliata e il'cuî titolo è: Larcisation de 
Tassistance publigue par Bourneville, Paris 
Aux Bureau dit‘, Progrès 'Médical*. 6 
Rie des Ecoles. 

Il contributo delle eredità a 
favore delle scnole popolari, 
Come! è notò il disegno di legge, sor: 
vato dalla! vostra Dieta! il 15 febbraio 
1894, inteso 'a modificare aleutie disposi 
zioni delle dine Teggi provinciali’ esistenti 
sul contributo delle eredità a favoreielle 
scuole popolati; mon Voltenne la snozione 
sovrani. 


Otterine inivece la sovrana sanzione la 


tiposano sopra Je etesse 

basi, ‘uo soltanto per Jo scopo, pi 
la tariffe perchè le' tasse Well'ona desti 
nate direttamente al Comune, quelle del- 
Valtra ad un fondo, che formalmente ap: 
meno apparisce provinciale. ‘Viene quindi 
da sè che le ulisposizioni di ambedite! le 
leggi dovevano essere in gran parte n- 
gualî. E però la Giunta provinciale riten- 
De che alla modificata l6gge sul contributo 
scolastico dell'eredità si surebbero potuità 
applicare senz'altro ‘le disposizioni! dell'al- 
tra legge, già sanzionata, ‘Che sel il “go 
verno, rispetto lla" legge sul'contributo 
scolastico, nella nuova forma che Je sî 
Norrebbè dare, mibve eccozioni, ‘che' noti 
morsa rispetto ‘all'altra Tegge, ciò deve 
scriversi al fatto, che la Tegge sul'‘conti 
buto scolastico spélta ‘più propriamente al- 
l'azienda del ministero dei culti è della 
nbblica istruzione, l'altra n quello del- 
’interno. Giova (quindi riteriere che; ap 
plicandosi le diaporizioni della legge sati 
zionata alla novella sul dontributo scola 
stico; la sanzione non le verrà a. mancare. 

Crediamo interessinte ora che il progetto 
di legge viene ripresentato alla' Dieta, rî- 
levitne lo scopo. Con questa legge ‘si 
vuole da una parte assoggettare al contri- 
buto, contratiamente al diriuto attuale, beni 
stabili situati nel“Conidne di Trieste, ma 
‘appartenenti ad eredità, ‘che sì ventilano 
altrove; dall’altra pirte’ il beneficio del 
contributo’ semplive, che finora si avcor- 
dava 'a'totti gli eredi e a tutti i legatari 
per il'solo fatto che vi fesse fra loro il 
confuge dell'ereditando o uno solo di Tora 
ne fossé eredè necessario, si yuolo ragio- 
nevolmente limitare n quelle persone, che 
si trovano in quella condizione, aumentato 
invece del 30 p. c. il contributo degli altri 
eredi o legatarî, come se concorressero soli 
alla eredità. 

Tl Governo vorrebbe però che si modi 


ficsore anche Ta formula della legge at- 
tuale, sicchè il contributo scolastico abbia 
da colpire fe eredità che hi vantilano da 


uni giudizio del paéso ‘o per delega: 


| da tn Altro giudizio e non le eredità qui 


reli 

Senonchò questa formula non può essere 
tata, perchè contraria al diritto oggi 
igente, contra a quanto dispone Ja 
agosto 1898 sul Sontributo delle 
Ri ie del nostro 
Comune, contraria Infine interesse del 
Gomuns, perchè aottrarrebbo nl contributo 
tuita Ja sostanza mobile dei cittadini e- 
steri, che notoriamente non viene qui ven- 
tilata, mentre dovrebbe essere soggetta, 
come  ulla ‘tassa di trasferimento dello 

Stato, anche al contributo scolastico. 

La Giunta provinciale ritenne pertanto 
di dover mantenere ln formula più com- 
prensiva delle eredità di persone, che al 
momento della morte avevano il domicilio 
nel Comune di Trieste, în quanto quelle 
eredità sienn soggette alla tassa di trasfe- 
rimento dello Stato, con cha si mantiene 
il diritto attuale, ‘si colpiscono le sostanze 
mobili di cittadini esteri, che per patti 
internazionali non sieno esenti dallè tasse 
di trasferimento dello Stato, e si rende 
superflua l’aggiunta proposta dal Governo 
di estendere ja legge a quelle eredità, che 
per delegazione vengono ventilate altrove. 


mon è permesso ad uba ,novizia“, quando 
ln ,suora* si dimostri incapace, di dare 
informazioni che la stora non ‘saprebbe 
fornire. Prima ‘di tulto bisogna rispettare 
la Buperiora e salvare il principio della 
gerarchia“, Ò 

Credo d'aver dimostrato - così ‘termi. 
na l'autore il suo studio - che ‘1’ ideale, 
fattosi delle suore da taluno, è ‘del tutto 
inesatto; è spero d’esser riuscito a con- 
vincere che Ja parte migliore della suora 
non è quella chè la religione le ha dato, 
bensì e anzitutto le qualità che le sono 
rimaste della donna; e quanto più ella ha 
congervato di tali qualità, e lauto è mi- 
gliore, tanto è maggiore la sua abregazio. 
ne. Perciò incide die dobbiamo reola- 


tagrni: 
trasferi. 


mare energicamente, in nome della libertà 
clenza a per il maggior bene dei 
I dell'a 
Tali î risultati dagli studi d'uno speoia. 
be ha avuto a disposi 
osservazione d' incomp: 
E, al fadele sunto delle sué 
zioni e conclusioni, ci pare inutile 
guire molti commenti. Diciamo soltanto 


che le constatazioni dal dott. Bourneville 


sono sì gravi, che se non fosso la sua au- 
torità, se il suo lavoro non forse stato letto 


L’adunanza del Eeuppo trie- 
stino della .Lega Nazionale*. 
Gli affiliati al gruppo locale delia , Lega 
Nazionale“ sono convocati all' adunai 
annuale, per domenica “prossima 8 corr., 
alle 12.30 mer. nella sala della Filarmo- 
nico-drammatica, in via S. Carlo. 
Nell'adunniza verrà svolto il seguente 
ordine del giorno: 1. Lettura del P. V. 
dell’antecedente adunanza. 2. Relazione 
virtuale. 3. Relazione finanziliria. 4, No- 
mina della Direzione e dei delegati al- 
Assemblea generale sd Arco. 5: Even- 
tuali proposte. 
Elargizioni varie, Ci pervernero: 
Per onorare la memoria della. signora 
Auna ved. Piazza: dai direttori della So: 
cietà cooperativa fra impiegati privati, col- 
leghî del figlio dell’estinta, corone 15 alla 
Rocietà degli Amici dell'infanzia ; dal 
corone 20, a favore 
ne na di Benefic: 
— Per onorare la memoria 
ved. Piazza, madre de 
iliale della Banca Union. signor 
n, fhrono elargile al fondo 
il n istituito da addetti alla 
Banca Union: corone 100 dalla Direzione 
della Banca: corone 50 dal gruppo degli 
impiegati ; al fondo por convalescenti po- 
veri che escono dall ompitale: dal ‘cav. 


del- 


Fortunato, Vivente corone 30 è corone 10 
dal Sf: Giacomo Rimini, 

— Il signor Giuseppe A. Goldsehmied, 

Jer onorare la memoria della signora 

nua ved. Piazza, elargì corone 80 al 
fondo di soseorso per convalescenti poveri 
che escono dall'ospedale ;.il signor Enrico 
Brischer elargì corone 20 allo atesso scopo. 

— Alla Guardia medica pervennero: 
per onorare la memoria del padre del 
30 Perlinuz: dai sig.i dott. Costantini, 

ott. Merlato @ chimico sig. Timens, col 
leghî d'ufficio del prof. Perhauz, corone 80, 
dal signor Giacomo Enrico Huber cor. 15. 
Inoltre le pervennero: dal sig. A. de L 
a mezzo del dott. Marcello Goldhammer 
corone 10, 

— Il cav. Giuseppe de Burgstaller-Bi- 
dischini rimise al Podestà corone 200 in 
aunientò ‘del’ forido dal prefato signore înî- 
ziato nell’anno 1893, per facilitare l'istitu- 
zione di una università italiana n Trieste, 

La morte di uno serittorò 
dalmata. Un telegramma di Venezia 
ci informa che è morto ieri colà il roman- 
ziere e poeta Luigi Fichert, dalmata. Per 
le sè opinioni politiche aveya dovuto e- 
sulare; e viveva da paréechi anni a Vene- 
zià, ove teneva una cattedra in quella 
scuola tecnica governativa. 

Di' padre | fraucese, nacque a Zara, @ 
trebbe' italiano. Ancor ‘studente all'Uni: 
Versil® di Padova, debuttò, nelle lettere 
con un poemetto, ‘La madre slava“, che 
gli valke Te lodi del milnnesa ,Cfepiiscolo® : 
@ scrisse pci vari apprezzati romanzi e 
poemetti, fra cui ricordiamo 1 profughi 
di sncristia*, La fidanzata imufortale“, 
Le notti adriatiche“, , Veneti e schia- 
voni*, «La contessa ‘del paradiso*, © La 
madre triestina“, ecc. ecc. 

Aveva cirea sessant'anni. 

Quattro racito della compa 

Îmia Gallina’ Il signor Enrico Gal- 
ina ‘di Wirige Ja seguente: 

Otto anni gono trascorsi dacchè col mio 
poveto ‘e compianto’ fratello, fondali Ja 
compsgnia goldonima. Allora, un' caro, 
Un santo ideale era'!la mota di/ogni nostra 
nspitazione. Il mio Giacihto così la sinite- 
tizzava = Chiedere ‘l'ispirazione alla ve: 
rità, bella 0 brittà che sià, meditiita negli 
uomini @ nelle cose, con l'animo sgombro 
da pessimismi o dda ottimismi' preconcetti; 
Avvivate l'opera d'arte’ cor ub senso u- 
‘mano di benevolenza per tutti trasfon- 
dervi' quell’intlefesso vinelito che anima e 
affatica e incuora tutti quelli che tendono 
col pensiero e con l'azione verso un ideale 
di giustizia e ‘d'amore ‘scamibievole ; noù 
far mai tregua cogli istinti grossolan, 
per certezze di Iuori, ‘bd per vanità 
plausî; immirare ed amare, con ragione: 
vole larghezza, le\grandi opere degli ‘atra: 
biéri ma non sottomettere mai l'arte pro- 
pria a formule o ibdirizzi ‘comandati da 
una ctitità volubile; restarè insomma. ita- 
liano nel ‘pensiero; nel sentimento, nel gu- 
sto; ècco il inîo programma ‘e la mia 
fede...* Uua dellè poche città, forse 1u: 
nica, che' nivitò sempre nostri sforzi, fu 
Trieste; questa ‘Trieste che Lui chiamava 
Sua santola, ed io posso chiamare mia ma- 
dre. Non sentendomi il coraggio di mu 
taro indirizzo alla compagnia che porta il 
Suo nome ed attesa ln scarsitti ili dulori 
che rinsanguino il renertorio è qrast 
Femeziaio, sttandendo tempi migliori ho 
dovuto venire nella determinazione di sciò- 
gliere la Goldoniana ‘Fitirandomi a diri: 


Spezia. 

Lascio Ju min famiglia artistica, Tascio/i 
Miei pubblici diletti, ma mi parrebbe di 
commeltere noa } nazione non portini= 
| do, qui, nella mia’ seconda patria, l'affet- 
a salute 


| rappresentazioni nelle del 
corrente. 

L'affetto cho io nutro. per questa ciltà 
cul Dio accordò il più bello dei suoî sor- 
risi, le prove di benevolenza di cui i 
triestini mi onorarono sempre, mi fanno 
sicuro di vedermi confortito di tante a- 
marezze." 

% A quanto ci comunica il Gallina 
siamo poi în grado di aggiungere che fra 
le quattro ‘recite atinunciate vi ‘sarà una 
novità, e ciod: Barba Momolo di IG 
Nota, nuovo pseudonimo assunto dalla no- 
stra gentile Haydée; la commedia, come a 
suo tempo riferimmo, ottenne già lietissime 
sorti recentemente a Milano e a Torino. 

La serata delle canzonette 
triestine al Circolo Artistico. 
Una folla molto elegante di signore e un 
forle contingente di giovanotti formavano 
ierseta ‘l’uditorio simpatico ed ‘attento, cliîa- 
mato a dare, come ogni anno, il sno ver- 
detto alle canzonette triestine presohitate al 
concorso del Circolo Artistico. I due premi 
per le migliori canzonette sumo esposti 
nellà esila: Îl primo è un grazioso quadro 
del Ballarini raffigurante un mercato di 
erbe ; il secondo è un grazioso lavoro di 
ornato di G. Hess. Qualche minuto dopo 
le otto, il sighor Stibeo, che da quale 
anno assume l'importante e faticoso inca- 
rico di cantare tutte Ie canzonette due o 
tre volte, salvo poî ad eseguire ancora alla 
carta, quelle che l'ansioso, febbrile e non 
sempre discreto uditorio gli vuol far bis- 
sare e ribissare, il signor Stinco, diciamo, 
si presenta sul palcoscenico ed annunzià 
che furono scelte dalla giuria, quali lé mi 
gliori, le ‘sette canzonette recanti i motti; 
L'incontro dei prodi, Per favore, Gandul; 

po perso, San Martin, Contrappunto 

iga la gobeta. Poi come di con- 

ine di esecuzione delle canzo- 

viane fissato dalla sorte. E Senpai 
cantato precisamente le danzonette : N. 1 
sulle parole Vim novo, N. 2 sulle parole 
1 nostri veceti, N. 3 Stramberia, N. 4 Le 
quatro stagioni, 5 Amor senza baso, N.6 
avcorg uns musicazione della poesia I 
nostri vesti, N. 7 la canzonetta sulle pa- 
triottiche atrofe Sì. Tutte queste canzonette 
vengono nacoltate la prima voltalsenta ap- 


sere 


Bora il Politeama Duer di Genova*"ati 


pi 3 origine 
risentono delle reminiscenze. O'è un 
Strauss, un po? di finicolà, uu po' di 
rianina-Marianina, un_po'.. di Rossini e 
di Verdi. Ad ogni modo le canzoneine 
N. 8 e N° 7 “pincciono più delle «altre 
quella. N. 3, Ja cui poesia è un a 
carnevalesco, desta un po’ d'ilar 

vesia della canzoncina Ti 

’ aggradimento per il pensiero pi 

che l'inspira, Nila replica vengono accolte 
da applausi le due canzoncine ora citate 
nonchè quelle sulle parole; Amor senza 
baso e Le quatro stagion. Quest ultima 
apparisce musicalmente ben fatta. 
quattro vengono replicate, benchè nin senan 
contrasti. Finita anche la seconda esecuzione 
incomincia il solito giuoco dellu mora, 
Quattro, Sette, Ire! 

Questi due ultimi numeri, infine, hanno 
la prevaletiza e poichè le canzonette hanno 
un'andatura sriella e vivace, finiscono co) 
piacere sempre. di più e si capisce che il 
favore del pubblico ei conegutrerà sn 
queste due. 

Infatti, si raccolgono i voti e, provun- 
ciato il verdetto, risulta: La canzonetta 
N: 7, parole Sì, motto ,L'inéontro dei 
prodi“ raccolse 297 voti ; ‘quindi le spetta 
il primo premio; la canzonetta N. 8, pa- 
role Stramberia ne raccolse 96, quinili 
ebbe il secondo premio. Stracciate le bu 
ste che contengono i nomi déì componl- 
tori, si rileva che la musica di ambedue 
le canzonette ‘è dovuta al giovane signor 
Ermanno Lebab, il quale, già da tre ano), 
ora, riporla ‘la ' palma tiel canzonettistico 
arringo. Un entusiastico applatiso risunna 
all'indirizzo del giovane e intelijgente 
‘compositore, il quale sale sul palcoscenico 
@ siede al piano, assumendo il'posto d'ac 
compaugnatore che prima efa stato tenute 
dal valenté m.0' Ensebiò Curelich. 

Viene poi comunicato l'esito del con 
corsò delle poesie. Il primo! premio otbe 
la ‘poesia Sì, poeta anonimo; ill secondo 
premio arrise alla pidsta 7 nostri veceli, 
nutore il'signor Luigi Crisan-Grocinto, Il 
quale scrisse ‘anche i' versi della onnzo 
netta Stramberia. Ambedue le canzoncine 
ramiate vengono ititonite ancora all'in 
faticabile signor Stirco, che ‘le aseguiene 
com uno slancio affatto: speciale; & il pub 
blico acelama fragorosamente musiciatt è 
poni accompagnando la musica col canto, 
2 la gorpresapromesan.?® Un manifestino 
umoristico in dialetto pressochè ‘triestino, 
che annunzia come siasi trovato; îl modo 
con una nuova invenzione tipo-lito-0rotno- 
grafica di stampare ‘subito le ennzonette 
premiate... e magari anche le altre cinque, 

Booo ora, per i nostri’ lettori, le poesie 
delle canzonette premiate: 

I 


«Sì, 


Vien zò; te prego. Timpida 
Eiquieta xo la sera, 
Come de primavera 
L'orto ga za ? 
en 2ò, te prego. L'aria 
A pena, a pena move 
Le 'fregcliò foie nove 
E ghe fa dir de sì. 
Più bella e cara musica 
ola ghe xe per mi; 
fon vò, te prego, ecantilo 
Sto benedetto sì. 
B a. e si, e sl[ 
ni ; 7 
Vien yo.te prego, Dimmela 
La, piccola parola, 
nella che ne consola 
E me spalanca el ciel; 
Quella che nol battesimo 


sono trovate poct 


Baveno la fortana 
De prontnziar in cana 
È nell'estrema unzion: 
La nostra santa sillaba 
Eternamente dura, 
£ no glie fa 
Nè él tampo 
Più bellu e cara musica 
No Ja ghe xe per mi; 
Vien zà, te progo, a tantilo 
Sto beneiletto sì. 
E sì, e si, e atl 
*Stramberia», 
Gonisti lampioni 
Che bati pur caligo 
Ve vedo, sì, va digo 
Oci furboni. 
Zo tra la fola 
Sbrissa caro bebè 
"To dago la parola 
Che mio ti se. 
Svola, svoln farfala 
Le ale.za te cala 
23 + Cosa, ghe x8, 
a.» Cosa no xo. 
No xe che un pizigheto, 
O'tocolo anigioletò, 
Te go guantà cusél 
E. mmio iti xe, B, sil 
No farme naso 
Vien qua mio bel fioreto, 
Scoverzite cl yiseto 
E dame un baso. 
‘Andemo in scnro,, 
Là dentro in guel porton, 
E semo là in sicuro 
Oumio bombon 
Dame un baso min mora, 
“Un baso, un baso ancora, 
Cosa ghe xo, 
su Cosa mo xe, 
La xe'tma bruta vecia, 
Un fiol d'un can de vecih... 
No gavaria pensà, 
Bon stado ben scotà! . 
Canzonette. Come rileviamo nella 
nostra relazione della serata di Seri ul 
Circolo Artistico, l'editore Schmid] bn 
pubblicato subito le due canzonette pre 
rolate: Sì, parole di N. N, musica di 
Ermanno Leban ‘e Siramberia; parole di 
L. Orisan-Crociato, musien di Ermanno 
Leban. 
Per i cittadini del vicino ro 
10, Il console geuerale  d' [talin è 
rieste rende noto ai ciltadiai italiani qui 
dimoranti, nati megli anni 1879-80-51, che 
debbono presentarsi personalmente è man 
dare persone di loro famiglia in que 
cancelleria consolare pier l'opportuna iacrì 
zione nelle liste di leva, 


Concerto Giraldi. Domani sera, 
mercoledì 4 gennaio, alle otto, avrà luogo 
nella sala del Casino Schiller un concerto 
della yalontisima e gentile violinista, no- 
atra comprovinciale, signora Teresina Gi. 
ralai, con Ja cortese cooperazione della di- 
stinta pianista Maria Kuralt e del bari- 
tono «ig. Ermanno Gmeiner. Eccone il 
programma : 

$.J. Brabm 
no (Op. 100) - 
certista, 

2. Ernst, Allegro patetico. - La con- 
csrtista; 


Sonata per violino e pia- 
ignorina Kuralt è la con- 


$. A. Gomez. Salvator Rosa*, atto II,|via 


sura del duca d' Arcos - signor Gmeiner. 

&. a) Schumann-Raf Abendlfed. 3) A. 
Jensen. ,La Maga* - signorina Kuralt. 

6. Wieniawski. Tarantelle. La concertista. 

Al piano siederà ‘il mo sig. Eusebio 
Carelieh che sì presta per cortesia. 

Uome si vede, ai punti 2 e 5 di questo 
artistico programma; figurano due pezzi, di 
Ernst e di Wieniawski, che a Trieste, fi- 
nora, non furono eseguiti che da violinisti 
di altissimo valore quali l’Ondricek e. il 
"îhomson, 

Quartetto femminile, Atteso con 
un certo Interesse, si produsse iersera nella 
pnla del ( Schiller il quartetto di si- 

pre austriache, e, ci affrettiamo a dirlo, 
l'impressione lasciata nel publico fu ottima. 
Le quattro voci, molto aggradevoli per se 
elesse, raggiungono nell’assieme una dillono 
perfetta, dando el canto varietà di colorito 
@ d’accento e mantenendo sempre un'into- 
uszione sicura, ciò che anzitutto si richiede 
la tal genere di musica e che più difficil- 
mento si orliene. 

La signorà Rosina Ederet, un'attraentis- 
sima figura femminile, spiegò, nella parte 
di primo soprano una voce calda e sim- 
putics, senza riceroa di effetti immediati a 
danno dell’omogeneità del complesso, omo» 
geneità alla quale contribuirono con non 

inori mezzi e scuola le signorine Emilia 

secondo soprano, Amanda Brandi, 
primo contralto e Maria de Tonazza, se- 
condo contralto. Il quartetto eseguì musica 
li varl autori, emergendo specialmente nei 
pazzi di Brahms, musica, questa che. più 
sattaglia al lemperamento ‘artistico delle 
quattro siguiore. Applaudite vivamente le 
Conoertinte dovettero concedere il dis del 
,Minneliot * di Brahms ed aggiungervi'un 
numero fuori programma, 

Accompagnò i pezzi jJer canto e piano 
il signor Carlo Heat) il quale eseguì 
oltre a la trascrizione della. sinfonia 
dei ,Tannbauser® di Liszt e due pezzi di 
Rilbifsteto. 

Traitenimento: £: lliare. 
Venerdì sera 6 corr., alle otto, avrà luogo 
nella sala del Ridotto del Politeama Ros- 
netti un trattenimento famigliare nel gusle 
sì rappresenterà: Cavalleria rusticana, di 
G. Vorga, Mario e Maria di “Paolo Fer- 
sori, Dal Nord al Sud di Picciolli. Da ul- 
timo; conversazione e danza. 

Le feste carnevalesche al 
Politeama Rossetti. Anché ‘que 
at'anno verranno date.in questo.teatro du- 
rante Il carnevale delle feste carnevaleschi 


coo. balli popolari masehozzti gioni, 


Tiate pubbliche. con albero di cuccagna, 
nonehè In tradizionale festa dei tiori. Ogni 
ilomenion è festo vi si daranno poi dei 
balli popolari diurni. La parte musicale 
sarà sostonuta dalla banda vittadina diretta 
dal io Gaetano Gianfrè, nonchè dell'or- 
cheatra diretta dal m.o Vittorio Molini. 
Premiazione. Coi frutti di una 
fondazione Cominotti“, yongono premiati 
ogni anno Îl 2 gennaio due dei più di 
siinti allievi delle sale di lavoro per 
corrigendi. X prescelti di quest’ anno fu- 
rono gli spprandisti calgolaî Romeo Brai- 
da © Antonio Starz; e l'ispettore della pia 
Casa, sig. Alessandro R. Ciatto, pronun- 
ciate breyi parole d'occasione, alla pre- 
senza degli jmpiegati del Riformatorio e 
di tutti gli allievi, consegnò loro il premio 
di 21 corone per ciascuno. La banda del 
Riformatorio rallegrava la cerimonia, 
Estrazione del prestito ci- 
vico del 1860, Ecco la distinta dei 
numeri delle Obbligazioni: del prestito. ci- 
vico dell’anno 1860 sorteggiati nell’estra- 
zione che ebbe luogo ieri: Numero, 12716 
vir fior, 10.000, Numeri 17282, 9074 
vincono cadauno fior. 1000, Numeri 7014, 
5606, 18657, 10778, 915 vincono cadauno 
fior. 200, Numeri 18878, 19820, 15426, 
387, 19010 yincono cadauno fior. 150. 
Fornitura aggiudicata, La for- 
nifura della carne di vitello per’ l’ ospo- 
dale civico durante l' anno 799, venne ag- 
giudicata al sig. Vittorio Polacco fu A. 
Per i fornitori. La sezione sani 
tria del ministero serbo della guerra apre 
il concorso alla fornitura di 20.000 metri 
di garza impregnata, 16.000 m. di tela, 
2000 m. di chiffon*, 20.000 m..di tela di 
cetone, 12,000 metri di ,tulle* amidato, 
600 metri dì tela cerata, 2000 paia di ba- 
bucce di cuoio e 2000 paia di. calze, i 
noltre 500 m, di tela di batista. Ultimo 
i gennaio muovo stile. 
inistero bulgaro del commercio 
e dell'agricoltura ha bandito .il concorso 
mra del legname occorrente per 
della miniere di carbone dello 
stuto di Pernik, Ultimo termine: 9 gen- 
nalo nuovo atile. 
Imposta sull'industria. La Di- 
I i finanza ricorda che l'imposta 
Îl' industria sarà pagata per 
antecipatamente al 1. gen- 
, 1. luglio e 1. ottobre. 
orto Ieri ar- 
nostro porto il piroscafo 0A 
an* da Bpizza e scali con 52 
Ì ogcafi italiani ,Catania* 
racusa con $ passeggeri, 
glia e Ancona con 3 pas- 
seggeri; ì pirososfi a, u Maria B.* da 
Palermo e Cnstollamare] del Golfo, ,Du- 
Bari e Spalato con 9 passeg- 
da Cattaro e scali con 16 
sFlink® da Bebenico con 10 


sPlata* da M 


ÎL PICCOLO 


%. Partirono: il piroscafo del Lloyd 
»Iupiter“ per Samos; i piroscafi a. u. Vis 
per Curzola, «Fiume* per Fiume; i piro 
scafi inglesi ,Cypria* per Liverpool, ,Ro- 
sario“ pel Pireo; il piroscafo ungherese 
 Venezia* per Fiume; e il DETETA ita. 
fiano ,Bolunto® per Palermo. 

mare. Piroscafi del ‘Lloyd: Il 
nM: Teresa“, diretto a Trieste, partì il 81 
tu. 8, da Costantinopoli per il Pireo. 

L',Imperator*; diretto a. Trieste, partì 
Il 81 n. s, da Alessandria per Brindisi. 

Il ,Moravia*, proveniente da Kobe, di- 
retto a Trieste, proseguli il 1. ‘corr. il suo 
iaggio da Porto Said per Fiume, 

‘a Imperatrix* partì il 1, corr. da Bom: 
Dar, per Trieste. 

»M. Bacquehem*, proveniente da Ko- 
be, diretto a ‘[rieste, proseguì il 1. ‘corr. 
il suo viaggio per Bombay. 

L'Elektra*, proveniente da Trieste, di- 
retto a Santos, proseguì il 31 u. s. fil suo 
viaggio da Las Palmas per Pernambuco. 

,Orion*, proveniente da Santos, di- 
retto a Tricate, proseguì il 81 corr. il suo 
viaggio da Las Palmas per Fiume. 

Teatro Comunale, Questa sera 
alle 8 avrà luogo la seconda rappresenta» 
zione dell'opera-ballo in quattro atti: An- 
drea Chenier del m.0. Giordano. 

Domani sera, ristabilitosi in salute il 
tenore cav. Granî, si darà la tanto attesa 
seconda rappresentazione del Crepuscolo 
degli Dei. 

Teatro Fenice. Questa sera le 
compàgnia drammatica di Angelo Salta- 
rellî diretta dall’ artista. Gustavo Salvini 
darà il Tartufo, il capolavoro di Molière. 

Quanto, prima avrà luogo Ja serata d’o- 
nore della distinta prima attrice sig.a Ida 
Salvini con la Giulietta e Romeo di Sha- 
kespeare, 


Teatro Filodrammatico, Un 
successo d'ilarità ottenne ieri sera l'alle- 
ra pochade: 1 cazzadori, riduzione in 
ialetto del Mfîo marito va a caccia di 
Feydeat. 

L'esecuzione fu accurata. Emerse spe- 
‘cialmente il Brizzi, che spiegò molto brio 
e grande paturalezza, Lepido. come sem» 
pe lo Zago, che ha sempre il potere di 
nr ridere il pubblico. Hene' pure la si- 
gnora Foscari che sostenne nna parte di- 
sorelamente importante. Vifarono applausi. 
e chiamate dopo.ogni atto. 

Questa sera Z cazsadori si replica. 


Incendî. Al pianterreno della casa 
N. 952 di Chiadino, di proprietà di Giu- 
seppe Klum, abita  l'inserviente postale 
Giacomo. Sager, assieme alla moglio e a 
due figli. leri mattina, alle 6, 11 Sager uscì 
di casa per recarsi al servizio, e alle 7 
circa uscì anche la moglie, per recarsi a 
fare delle fpese, peroui affidò i bambini 
‘alla ‘custodia dei nonni: i genitori del 
Sager. Verso le 7.15, alcuni ragazzi che 
giocavano sulla strada, s' accorsero che 
dalle finestre della casa usciva del fumo, 
eppesò ‘uno: di loro corse: ad avvertire i 
Vigili. Nel tempo stessa fu aperto il quar- 
tiere e si troyò che l'incendio era scop- 

cucina dove 


i emi 
Propngato nell’ altra 
ruciando tre porte, una finestra, parte 
del pavimento nonchè varimobili fra cui 
‘un letto completo, un lavamano, una ma- 
stella, due rali un psio di stivaloni 
e un paio di stivali. 

Sopraggiunii i vigili con un treno di 
campagna, completarono l'opera di spe 
guimento, Il proprietario della casa soffre 
un ‘danno di 900 fiorini; il Sager ha un 
danno non superiore a fiorini 100. Tutto 
è assicurato. La causa è ignota. Sì ritiene 
però che i bambini, giocando, abbiano ac- 
cidentalimente gettato a terra qualche zol- 
fanello. 

% Ieri mattina, verso le 9, dal parla- 
toio publico esistente nell’ ufficio postale 
di piazza Giuseppina, veniva telefonato ai 
vigili clie un incendio era scoppiato in una 
casa di piazza Barbacan, 

Dall'appostamento principale si staccò su- 
bito un. treno e giunti colà, i vigili rile. 
varono che non c'era più bisogno dell''0- 

ara loro. Ecco che cozn era avvenuto: 

micia Davi, nbitante in androna degli 
Orti N. 2, quarto piano, .le finestre del 
cui quartiere danno sulla piazza Barbacan, 
aveva posto uno straccio ad asciugare sul 
focolaio. Lo straccio prese fuoco .e.questo 
si comunicò alla cappa del camino ché 
andò distrutta, I casigliani spensero il fuoco 
da soli, 

%* Nel quartiere abitato ‘dal signor Gio- 
vanni Buich, al terzo. piano della casa 
N, 22 di via del Torrente, ieri, nel pome- 
riggio, verso le-3, prese fuoco la cortina 
di una finestra, e cò essendovi stata posta 
troppo vicino una lampada sa petrolio. Dal 
magazzino della ditta Krammer e Schwarz 
fu'tosto telefonato ai vigili ma prima an- 
cora del loro arrivo il minuscolo incendio 
era stalo, spento. Il. danno è minimo. 


Carubbe sequestrate. L' altra 
sera, quando le giornaliere uscivano dal 
Punto franco, una comitiva alquanto nu» 
merosa di queste fu invitata ad entrare 
nel vicino ufficio doganale per essere sotto- 
poste ad una visita. Infatti) dieci di 
esse tenevano nascoste sotto le gonne 
20 obilogrammi di carrubba, Consegnate 
alle guardie di p. a. venuero accompagnale 
all'ispettorato e all'ispettora Ciadez dissero 
chiamarsi Eva (R., d’auni 87, abitante in 
Rozzol; Maria K., d' anni 15, abitante în 
via del Veltro; Maria T., d’anni 88, pure 
abitante in via del&Veltro; Teresa 8., di 
49 ‘annì, abitante in Rozzol; Orsola F., di 
anni 41 e sua hi Giuseppina, abitanti in 
Rozzol; Anna U., d'anni 16, abitante in 
vin Bergamasco ; Maria M.; d'anni 98, a- 
bltante in Rozzol; Ermenegilda R. d'anni 
16; abitante in via dell'Ospedale e Anto- 
nia C. d'anni 15 abitante în Santa Maris 
Madd. superiore. 


1.20 chilogrammi di carrubbe, essendo 
dl furtiva provenienza, vennero sequestrati, 
Le donne dopo essere state assunte a ver- 


i 

bale furono rilasciate salvo a subire le 
conseguenze di legge. 

Una vece! che volle morir 
sola. In'una stanzetta al quinto piano 
della casa N. 4 in yia del Molino a va 
pore abitava da qualche tempo una vec- 
chia settantenne, certa Teresa Lindember, 
vedova di Giuseppe, i. r. aggiunto marit- 
timo, La vecchierella, essendo povera, vi- 
veva sola, quasi isolata da intti. Rare 
volte-vedeva qualche conoscente benestante 
che la sovveniva ei vicini, poveri come lei, 
Da parecchì giorni però ella era indisposta 
ma soffriva in silenzio, senza recare, di- 
sturbo ad alcuno. L'altra notte, forse pre- 
sentendo la prossima sua fine, chiamò il 
portinaio della casa, Simeone Ochmar, il 

uale rese tosto avvertita la. Guardia me- 

ica. Il. dottore d’ ispezione, recatosi. sul 
luogo, comprese subito che ormai per la 
poveretta non c'era più speranza e le pre- 
stò quei soccorsì che gli sembrarono più 
opportuni. La vecchia, ad onta dei consigli 
del medico, nor volle che. alcuno restasse 
‘ad assisterla, è iermaltina il portinaio, re- 
catosi da lei per chiederle se avesse biso- 
gno di qualche cosa, la trovò. morta. Avy- 
vertì dell'accaduto l'autorità di Polizia e 
tosto.si recarono sul luogo il concepista 
Mlecus e l'ispettore di. p. s. Zimmer, i 
quali, dopo assunti i rilievi di Tegge, fe- 
cero trasportare la salma dell'estinta a Sì 
Giusto, mediante il furgone dell’ impresa 
Zimolo. Le chiavi della stanza, ch’ &‘&ssaî 
poveramente arredata, yenne. prest in cu- 
stodia dall'autorità. 

Lesioni accidentali. Il mecca 
nico Giusto, Dolinet, d'anvi. 19, abitante 
iu via del Solitario N. 19, ieri, nel pome- 
riggio, riportò. casualmente una ferita di 
tac fo. all'indice: destro. n 

‘eri serà, verso'le 7, Il muratore Luigi 
Scorzan, d'anni 19, abitante a San Lui, 
N. 228; mentre stava per rincasare, | pas- 
sando' dinanzi alla vetrina di. un negozio 
in Ohiadino, scivolò, e nel fare ut moyi- 
mento istintivo per tenersi in piedi, cozzò 
con.la mano contro il yetro,della porta 
d’ingresso mandandolo în frantumi, e ne 
riportò una non lieve ferita di taglio, 

Li apprendista ‘macellaio Alessandro 
Varmen, d' anni 14, abitante ‘in via del 
Molin grande] N. i, ieri sera, alle 8, cou 
un coltello dell mestiere, si colpì casual: 
mente. alla mano sinistra e ne riportò una 
non. lieve ferita di taglio al pollice. 

Ricorsero alla Guardia medica per ot- 
tenere ‘le cure necessarie. 

Cadute. Antonio, Zuliani, d'anni 85, 
bracciante, abitante in via del Farneto N. 
10, ieri, alle 8 pom, spingendo una 
carrettina; ma essendo alquanto preso dal 
vino, finì. per_.cadere, To aictan MAP tiella 
caduta, il ‘piccolo ruotabile, Una stanghetta 
di questa lo colpì alla fronte, in modo; da 
produrgli una ferita. lacero-contusa. 

Lo spazzino Pietro Zanetti, ‘d'anni 90, 
abitante in via Carpison N. 1, iermattina. 
essendo, caduto per via, riportò una ferita 
lacero-contusa alla testa. 

Giovanni Paigher, ‘un vecchio ottan- 
tenne, ma ancora vegeto e arzillo, è porti: 


Sipaiò della cor N, 10 di vis doi Sarneto.: 
Jersera, 


mentre. rincasava; due giovani, 
che passavano, lo urtarono, in modo da 
farlo cadere, ‘e la ‘enduta, in parte, fu 
causata dalla lubricità del selc'ato. Il po- 
vero vecchio riportò una ferita acero: 
contusa alla fronte. 

Teri sera, alle 6 e mezzo, il bracciante 
Antonio Demarchi, d'anni 82, abitante in 
via Punta del forno, cadde riportando 
una ferita al' capo. 

Ricersero alla Guardia medica dove, ot. 
tennero le cure del caso, 

L'altra sera, verso lo 6, il settantenne 
Nicolò Decato, ricoverato nel pio, istituto 
dei poverî, transitava per la via dell’ O- 
spedale, quando inciampò .e cadde in mo- 
do da non potersi più alzare. Sollevato 
da alcuni passanti venne trasportato nel- 
l’istituto, doye il medico gli riscontrò una 
frattura: alla gamba destra e gli prestò le 
cure più urgenti. Ieri mattina fu traspor- 
tato all'ospedale e quivi accolto nel deci- 
mo ripartimento. 

Compagni di disgrazia. Odo- 
rico Panusca, bandaio, dalla Boemia - un 
povero giovane di 22 anni, che, seî anni 
fu, mentre si trovava in Serbia, ebbe la 
diagrazia di- rompersi la gamba destra, che 

li venne poi .ampulata - era venuto a 
Fricate sperando di trovare qualche oocu- 
pazione, mà sventuratamente per lui, non 
potè trovarne, percui 'si ridusse all'estrema 
miseria. Giorni fa egli s' incontrò in un 
altro disgraziato, il pescatore Carlo Pfun- 
steîn, d'anni 32, nato a Lussenburgo, ed 
i due, presi da reciproca simpatia, si as- 
sociarono per ‘cercare di provvedersi di 
che vivere. Teri eglino si recarono a Bar- 
cola e mentre il Panusca attendeva in 
istrada, l'altro andava di casa in casa a 
questuare. Furono però trovati da un fun- 
zionario di polizia, il quale li arrestò en- 
trambi e li fece condurre al iesa- 
tiato di via Scussa, da doye passarono in 
wa Tigor. Il Panusca verrà subito fatto 
rimpatriare, mentre l’altro dovrà rispon- 
dere per illecita questua. 

Un TARRISO mangia-italiani 
dev'essere il tredicenne Marcello $. abi 
tante in via del Rivo. Ieri sera egli ac- 
compagnaya il nonno che era un po” preso 
dal vino, quando in yia 8. Antonio e*iu- 
contrò nel facchino. Aurelio G., d'anni 26, 
da Forlì, che gli diresse qualche parola, 
che egli ritenne offensiva. Perciò, riscal- 
datori fuor di modo, il B: si diede ad in- 
sultare il G., scagliandogli delle basse in- 
giurie, ledenti la sua nazionalità italiana 
‘a prorompendo inoltre in minacce. Al hao- 
cano, molta gente si raccolse sul luogo; 
comparvero finalmente le guardie che con- 
dussero il 8, e il G. alla Polizia, dove 
ognuno spiegò le proprie ragioni. Il ra: 
gazzo ricevette una severa ramanzina, dopo 
la ‘quale, vista l'età sua, fu consegnato al 
genitori per la correzione domestica, 

Rovesciato da un cavallo. 
Nel pomeriggio dî ieri un uomo sulla tren- 


tina, vestito: alla foggia degli artigiani, al- 
quanto alticoio, andava barcollando per ln 
via del Torrente enon avvertì. le grida 
di un vetturale che gli giungeva alle 
spalle col.suo veicolo. Il cayallo gli renne 
‘addosso e lo rovesciò ‘n terra. Alcuni pus- 
santi lo sollevarono ‘e lo trasportarono 
alla Guardia medica, dove .il' dottore: d*i- 
spezione verificò che il caduto se l'era ca- 
vata con una contusione alla. coscia sini- 
stra, Il povero. diavolo era però in preda 
= violenta agitazione e.a fatica si riuscì a 
levargli di bocca il suo. nome: Giovanni 
Decilia. 

Malore improvviso, Il macellaio 
Giovanni V., che ya soggetto ad assalti 
nervosi, isratra, alle 6, mentra si trovava in 
via della Barriera vecochia, venne assalito 
da un accesso del male, acadde a terra, 
în preda a violente convulsioni. Alcuni 
pietosi lo traspottarono prima nell’ atrio 
della cass N, 21, poi all’ ispettorato di 
‘androna del Moro, dova:rimase sino acchè, 
per le cure del dottore della Guardin me- 
dica, potè riaversi 6 rincasare, 

LI secolo nevrosico. Il facchino 
Luigi H., d'anni 26,, ieri sera, appena 
giunto alla sua abitazione in vin di Cro- 
sada, dopo essere stito all'osterin ed aver 
bevato parecchio, fu colto da forti axsalti 
zervosi. Ne fu avvertita l'infermeria Dre- 
ves, il titolare della quale, recatosi sul 
luogo, prestò al IL. qualche soccorso, 

nistiato non amnistiato. 
Lo scorso mese, ilfacchivo Giovanni T\,d’anni 
29, da Udine, veniva condarinato dal ‘lo- 
cale Tribuuale provinciale per crimine di 
offesa alla Maestà sovrana; a 6. mesì di 
carcere e al bando. 

Tn seguito però all'ampistia concessa per 
il giubileo imperiale, anch'egli iu rimesso 
ib libertà, 

Riteneva perciò di non aver, più nulla 
‘a temere e di potergene rimanere a, T'rie- 
‘ste. Senonchè l'autorità venne a sapere 
‘che nel 1895 il Capitanato distrettnale di 
Parenzo aveva pronunciato contro di tùî 
il bando dai paesi rappresentati dl Con: 
siglio dell’impero e ieri sera-il T., incon- 
trato dalle guardie invvia delle Sette fon: 
tane, fu' arrestato. (Condotto al commis: 
sariato.di yia Scussa, le sue proteste fu- 
rono viine e fu actompagnato;în via Tigor. 

La vendetta di due prepo- 
tenti. Ieri sera due giovanotti entrarono. 
nella birraria: xAlla Carmen“ in via del 
Torrente e dopo aver fatto uno sootto di 
44 goldi non volevano-pagarlo. Intervenne 
però una RAFA, alla (cui vista i due 
pagarono; il loro conto ed uscirono. Se- 
riofchè poco dopo; forse nell'intento di 
vendicarsi, ritornarono nel locale e si die- 
dero a commettere. eccessi, rovesciando, 
tre tavoli, nonchè pîàttini e bicchieri. Ji 
rumore e le grida fecero accorrere nuo- 
vamente la guardia che questa volta nf- 
restò uno dei giovinastri, mentre: l'altro, 
abbandonando colà lil suo paltò; sil diede, 
alla fuga. La guardia ‘glielo  sequestrò. 
e condusse in'via Tigor l'arrestato, che si 
qualificò per il tavoleggiante Umberto Or- 


cisio, d'anni 18, abitante in via Valdirivo,! 


Tr però desttiò che anche if secondo 
dovesse andare a far.compagnia al primo, 
perchè più tardi un giovanotto, in una 
certa casa di via della Corte, commetteva 
eccessì tali che sopraggiunte le. guardie 
procedettero al suo arresto, E quando fu 
condotto in via. Tigor venne riconosciuto 
appunto per il compagno del primo, e 
disse chiamarsi Antomo Tabouret, d'anni 
28, cameriere. 

Tavoleggiante  malavventu: 
rato, Il tavoleggiante Leopoldo Postar, di 
anni 31, abitante in via dei Vitelli N.78, 
era solito recarsi in una casa di via 8. 
Filippo dove abita una signorina sua a- 
mante. Teri mattina, sebbene fosse un po’ 
brillo fece la solita visita. Alcune ragazze 
che abitano in detta casa, non vollerò Teo 
‘permettergli l'ingresso e siccome egli voleva 
entrare per'forza, na di esse, con în re- 
cipiente che aveva in mano, gli diede un 
forte colpo sulla testa. producendogli una 
ferita lacero-contusa e una contusione al- 
l'occhio destro. 

Il Postar tutto insanguinato, si recò alla 
Guardia medica, mentre la feritrice anda- 
va alla Polizia a dire ch'egli l'aveva mi- 
nacciata di morte, Ciò succedeva yerso la 
8 ed appena al locco il Postar raccontò 
il fatto ad una guardia che procedette al- 
l’arresto della feritrice. e la condusse alla 
direzione di polizia, dove si identificò per 
Antonia Minner, d'anni 25, da Vienna. 

Ella fu assunta a protocollo e poscia 
rilasciata a piede libero, salvo a subire 
poi le conseguenze di legge. 

Scottature. Gisella Frank, una gio- 
vane domestica appena quattordicenne, che 
trovasi în servizio presso una famiglia abi- 
tante in via 8. Francesco IN. 6; iorsera, 
alle 6, si rovesciò addosso una pentola di 
noqua bollente, riportandone non lievi scot- 
tature all'addome e ‘al braccio siliistro. 
Venne accompagnata alla Guardia medica, 
dove le furono prestate le prime cure, 
Mediante vettura, fu poi accompagnata 
alla sua abitazione: 

fano che morde, Lo. scolaro 
Angelo Bortolotti, d'anni 14, abitante în 
via Ioscolo N. 8, nel pomeriggio di ieri 
venne morsicsto da un cane alla guancia 
sinistra. Bi recò alla Stazione di soccorso 
ove riceyette le onre necessarie. 

Un agente di Resa morsi 
cato. Ieri si presentò alla Stazione cen- 
trale di soocorso un tomo. sulla trentina, 
per' farsi medicare una morsicatura al inî- 

olo della mano sinistra, che disse pro- 
Fota dal morso di.un individuo di! cui 
non indicò Il nome. Ottenute che ‘ebbe 
le cure opportune, si O per l'agente 
di polizia Guglielmo Fritzer, abitante in 
vistdelle Mura N. 12. 

Carradore nbbriaco. Ieri mat- 
tina, verso le 8, il carradore Lino Tilati, 
d’anni 28, da Udine, abitante in androna 
della Fornace N, 8, ubbriaco, guidava il 
suo carro seduto sullo stesso, cantando 
ad alta voce l'inno di Caserio. In via 8. 


Giacomo in monte l’inconirò 1’ ispettore 
Nemarnich, chè procedette subito al suo, 
arresto. Il Tilati fu scortato in via Tigor 
e posto a disposizione del Tribunale pro 
vinciale. 

Replica non richiesta. Ieri: 
nel pomeriggio, il facchino Giacomo Scoc- 
ceur, d'anni 54, abilante in, via. del Bel. 
vedere, venuto a diverbio con un suo, 
compagno di lavoro, fu da questo per- 
cosso in modo da riportare una ferita alla 
fronte, per là quale dovette ricorrere alla 
Guardia medica. 

Alle 78/, dovette ritornare a farsi me- 
dicare perchè più tardi era stato nuova- 
mente percosso, Ottenne le onre necessario. 

Uno che vuol entrare per 
forza. Il cocchiere Giacomo D., d'anni 
38, abitante in'via S. Zenone, iermattina, 
fu arrestato nella casa N. 9 di Campo Si 
Giacomo, perchè, ubbriaco, ‘commetteva 
eccessi e daya calci alla porta d'un quar- 
tiere ‘gridando che voleva entrare quan- 
tunque Ja famiglia colà abitante fosse a 
lui siffatto sconosciuta. 

Il vino sotto l'acqua. Stanotte, 
poco prima delle 19, alcuni cittadini, pas: 
sabdo per la via San Zaccaria, videro stra- 
iato sul marcjapiede un uomo in età ‘al 
quanto matita ‘che sotto Ta pioggia dirotta 
sembraxa ‘privo di vita. Avvertita la Gar: 
dia medica; accorae ill dottore d'ispezione, 
il quale constatò' che quel’ tizio era in 
preda; ad ima potente #bornia è ‘con nina 
vettura lo (fece trasportare all ospedale. 
Più tardi, alguanto riaviuto, disse Ehiamarsî 
Vincenzo L., d' anni 51, acritttrale, abi- 
tante in''via doi Sotterrànéi. 

Risse è ferimenti. Anna Per 
sich, d’arinî 42; ‘abitante ‘în ‘via del Mbli: 
no a vento, l'altra sera alle 8 @ mezzo; 
ricorreva alla Guirdia medica perla cutà 
di una Ferita val’ capo, riportata poco pri. 
ma, persinino di unù ‘persona \Che' non 
volle nominare: 

— L'iltrà sera, alle 11, il bracciante 
Francesco Piatù, d'anni 38//abitatte in 
via del Torrente N. 34, si recava alla 
Guardia medica per la:cùrà di una ferità 
al capo, riportata, poco. prima, per opera 
di: persona che ‘egli si riservò di nominare. 
Ottenne le curè mecéssarie. 

— Il'bracciante Bernardo Lippus, di 
48annî, abitante ini via della Madormina 
N. 10, dovette ieri essere ricoverato all'o- 
Spedale, perchè; essendo rstato perensso, 
aveva riportato una non lieve: ferita alla 
testa. Venne accolto nel “decimo riparto, 

— Teri sera, alle ‘9, in un'osteria; il cal- 
zolaio Francesco Ullich, d'anni (50, abi. 
tante in via del Muraglione N. 20, venne 
‘a diverbio cò ‘ùn’suo vonoscorite, il uale 
lo colpì al capo in modo da cagionargii 
una ferita 'che)l'‘obbligò ricorrere alla 
Guardia medica. 

Eunrti e furticelli. I altra mit 
tina il signor Giovanni, Allich, negoziante 
in: via del Torrente N. 24 venne derubato 
da maro ignota di'4 sacchi di. piselli del 
valore, di 88 fioribi. Il furto fa subito de 
muneiato all'autorità di. p. se 1’ ispettore 
Fulizio, di posto im via Chiosza, attivo le 
indagini per Ia scoperta dei malfattori: 

* L'altra sera, alle 7 6, mezzo, in. via 
del 'Tintore, mentre i facchini ilel sicnor 
Matteo Urbandieh, che lia negozio di cò- 
loniali in via del Canale N. 7, conduce 
vano un) carro con sopravi aleuui sacchi 
di zucchero, si accorsero che uno. di quei 
sacchi ‘era spartito. Valore 19 fiorini. Il 
furto venne denunciato all'autorità. 

* Plena Brancovich, abitante in. via 
Cavazzeni N. 9) ieri dovendosi recare a 
prendere dell'acqua, lasciò momentanea- 
mente il proprio quartiere, chiudendo la 
porta (col solo saliscendi. Di ciò SORIRIRE 
un'ignoto ‘quanto audace ladro, il quale, 
entrato nella. stanza da letto, ne rubò un 
orologio a sveglia del valore di 6 fiorini, 
un lerzuolo e della cotonina, nonchè un 
fiorino d’argento. 

La Brancovich mosse denunoia del furto 
all’ispeltorato di via Tigor. 

* L'altra notte i soliti ignoti s'introdus- 
sero nella stalla dì Giuseppe, Bresovez 6 
ne-rubarono cinque belle e grasse galline 
del complessivo valore di fiorini 7.50. Nella 
stalla si‘trovayano altre dodici galline che 
i ladri lasciarono intatte. 

%. L'altra sera, in via del Torrente, da 
un carretto a mano lasciato per pochi mi- 
nuti senza sorveglianza dal facchino Mi- 
chele Rossi, abitante in yia Rigutti N.29, 
venne rubata una balla contenente dei sac- 
chi vuoti, del valore di fiorini 7.50. 

%* Nel pomeriggio di ieri; alle 5‘e mezzo 
il muratore Giovanni Ferluga abitante tn 
Gontovello N. 556, mentre sitrovava nella 
liquoreria di Giuseppina Ussi; in. via 
Punta del Forio N. 4, vente derubato di 
un, fazzoletto nel quale, erano legati fio- 
rini 3.18. 2 

* Teri mattina al molo San Carlo, la 
signorinà Enrichetta Stasser, uppena glunta 
da Cilli, dove è domiciliata, venne. derli- 
bata, per mano di un nudace barsaiuolo 
del portamonete contenente l'importo di 15 
fiorini. Jl'borseggio fù denunciato alla’ DI- 
rezione di Polizia. 

X Il giornaliero Angelo Allegretto di 
36.annî, abitante in via dell’ Olmo N. 7, 
l'altra sera, alle 6e mezzo al fondo Rallî 
venne derubato dell'orologio d' argento del 
valore di 3-fiorinî. Ladro ignoto. 

% Ieri notte alle 12 è tre quarti cin 
Piazza Grande il giornaliero Alessanilto 
Gallo, abitante jo via Maiolica N. 3, per 
opera di sconosciuto Indro, venne derubato 
dell' orologio di nichelio con la relativa 
catenella del valore di due.fiorini, 

+ Iersera, mentre il conduttore del- 
l’osteria Al buon almisan,“ in via Punta 
del Forne, Antonio Fortunato. Codich, sî 
siccingeva a chiudere il locale, andò s 
prendere: îl suo paltò, ma appena 1’ ebbe 
indossato, si accorse con dolore della spa- 
rizione del portafoglio ch'egli aveva riposta 
nella tasca interna, e che conteneva l' im: 
porto di 20 fiorini. Il furto fu denunciato 
silla Direzione di' Polizia. I sospetti del 
derubato cadono su un facchino. 


IL PIUOOLO 


Caduto în mare, Guglielmo Nores' 
quel povero vecchio ‘che vien fatto beren- 
glio delle beffe dei monelli, ieri ebbe la 
disgrazia di cadere in acqua nei pressi del 
Ponte nuovo. Fu estratto da alcuni pre- 
senti e trasportato con una vettura alle 
sua abitazione in wia Piccolomini N. & 
I piano. È 

Alcoolismo. Ieri, nel Parata 
venne chiesto l'intervento della Guardia 
medica per tn giovanotto, che in via di 
Crosada commetteva tali eccessi da lasciar 
dubitara della sua ragione. Ii medico potè 
constatare che il giovanotto in parola era 
in preda a frenosi alcoolios e ne ordinò il 
trasporto all'ospedale, Era ‘il falegname 
Li 


P., d’auni 18. 

Da pugno inaspettato. Il sig. 
Ermanno Brod, proprietario del negozio di 
mobili in via S. Giovanni, si trovava ieri 
nel negozio intento al disbrigo dei propri 
‘affari, quando gli si ayvicind il tappezziere 
Fraycesto Skok, d'anni 83, da Gorizia, 
che da qualche tempo è alle sue dipen. 
denze, il quale senza aprir bocca gli diede 
un pugno sulla nuca. Il siguor Brod a 
quell improvviso ed. inaspettato regalo, 
chiamò le guardie e fece arrestare lo 
Skok, ch'era molto brillo. 

Eccedente all'osteria. Il sarto 
Socrate Croci, d'anni 47, da Ancona, l'al. 
tra sera nell' osteria sita in via del Pozzo 
N. 6, molestava gli astanti per cui l’ oste 
lo cacciò fuori dal locale. Egli, allora, per, 
vendicarsi diede un pugno contro la por- 
tiera e mandò in frantumi uns lastra. In 
quella passava di là certa. Barbara Tam, 
e un pezzo di vetro le cadde sulla testa 
producendole una. leggera ferita lacero- 
contusa, per la cura della quale ella do- 
vette ricorrere alla. Guardia medica. 

Il Croci fu subito arrestato. 

Notizie meteorologiche. — 
leri: ‘Temperatura ore 7 ant. 6.5, ore 2 
pom. 10.0 C.° — Altezza barometrica ore 
7 ant. 756.6 — Oggi: Alta marea 1.19 
art, 0,24 ant. Bazsa marea ant., 
—— pom. 

Ogni giorno una, Un malato oh- 
bediente,. î 

—Uome con questo freddo; e. col.ma- 
lanno che ha, prende il bagno? 

— Seusi, signor. dottore, non m' ha. ella 
ordinato dî prender nell’ acqua le pillole 
che mi ha prescritte? 

TEATRI o 


TEATRO COMUNALE, (ore 8 Disp, 3) «Andre: 
Chanier» - in d ntti, 

TEATRO FILODRAMMATICO. - Compagnia 
yeheziana Zago-Privato = (ore 8, abbon. 9) - 
«I cazzadori», in 3 atti - «La letera pers: 


farsa, R È 
TEATRO, FENICE, (ore.8) «Tartufo», in 4 atti, 


Borse e Mercati 
Chiuse estere e Borsa serate di 
Trieste del 2. Gennaio. La Borsa 
di Borlino chiude ferma: Credit 228.50, Rubli 
240.15, Rendita Italiana 9440, (La Chiusa pre 
cedènta notava: 228,60, 216.25, 04.40] La, Borsa 
di Milano segna inchiusa: Cambio 407.64, Ren, 
dita-100-40/ex, Merid, 740,— ex, Modit. 5IA.—ex, 
(La chiusa procedente segnava: 107.72, 102.27, 
74730, DIA—]. Parigi: Apertura deli'Itallana 


LT a 
fauna 401.87, Italiana 95.30 p. 
Banclie ottomane 554—, Lotti turchi 
(La chiusa precedentè notava: 101.3% 
4689, SIT, 
Si telegrafa: Riporto medio 22!/,. 
Listimo. Napoleoni 9.54-- a 9.55'/,, Zecchinj 
— ®--—, Lire Sterlitie 12,— a 12.01, Londra 
120.40 & 420.05, Francia 47.05 & 47.75,Italis 4420 
4440, Banconote italiano 4120 a, 4440, Ger- 
5 a 10 Banconote, germaniche. 
05, Rendita austriaca In carta 101.53 
i, Rendità airstritica ln afgento — 
——; Renilta austriaca in oro ——a 
Rendita ungherese. ini oro 4% — 
Rendita austriaca in, Corone 
Rendita ungherese in Corone fi a 
Crodit 363,50 a 96450, Italiana 9275 A 98. 
Lottt turchi 53410 a 58.70, Serbi:94.25 @3475, 
Serbi nuovi —.- a —. Croce Rossa Italiana 


-_ am. 


USA 


PARIGI 2. (Diratto-Irgente) Chiusa Renuita 
francesa 9% 401,87, Rendita tnliana 5%, 95.80, 
Rendita spagnuoli esterna 16.99, Azioni Banca 
ottomana Soi--, 

PanioI 2. Chiusa. Merrato atatitacha 7 
Lombarde ——, Rendita turca nuova 22.95, 
Cambio Londra 25220, Egiziano 107—, Rendita 
austriaca inioro 102—,: Rendita, uagherese in 
oro 4%, 103.—, Linderbank 522, Lotti turchi 
411.50, Banca di Parigi 963,—, Azioni Meridio. 
nali italiano dB, sostenuta 

LowpRA:2. (Cambi Chiusa). Consolidati —.—, 
Lombardi, Argento 27%/in Rebdita spagnuola 
——, Rendita ifnliana“"=, Rendita auatr: fn 
Oro Leu) Cambio sn’ Wienha'- .—: Sconto di 
piazza 23, Introitt della Banca 20006 festa 


Carte. Aupunoo 2. (Chiusa); Santos. good 
average por marzo 3h. per maggio 32% par 
settembre 23; por dicembre 54%, danaro. 

Asmunaò 2, Rio ordinario laco ‘30—39yreala 
1000 -34—85, buono lo0ò 3:40. 

Cereali, Lonpra 2. AVena Azow loco —— 
—-, Orzo Azow loco 1850 a ——, Segala Adow 
loco'—.— a —. Fruinento Azow Ghirka por 75 
ohilogr. (eguale 4 ettolitro) loco 30.75 a 
Formentone Danubio Foxani Rimen. loco —. 

Frumento California 32.508 —— AFH- 
vatt'alle ‘coste il’Inghilterra 4 eariohi, dei 
quali L'offerti 

metalli. Loxpra 2. (Diretto). Stagno Streis 
aac. 87% Ramo Chile Bars good: ordinary 
brands ‘Lust. 58/4 

Petrolio. linema 2 Loco 705 

ANveRrsa 2. Loco! 40,52. fermo 


Navigli agli Biangars. (I. r. Maguzzini 
generali), - Distiota dei navigli ormeggiati agli 

ngars la sera del 2 gennaio 1899, colle date 
presumibili del termine delle operazioni: 


Hangar | Nome del Nas. | Data 


Osservazioni 


COMIDONICATO. 


E LEZI ONI 
Cassa distrettuale per ammalati 


Deputazione dei padroni 


I \sottofirmati, costituitisi in Comitato 
elettorale, raccomandano al suffragio degli 
elettori i seguenti candidati all'Adunanza 
Generale della Cassa distrettuale per am- 
malati (Deputazione dei padroni :) 


I. Corpo (esercenti un'industria libera). 


Agnani Eduardo, negoziento 
Benussi Antonio vittorio, negoziante 
Cumar Giacomo, negoziante 
Franceschinis Giuseppe, fotograto 
Grion Antonio, giolelliera 
Liebermann Giacomo, negoziante 
Mayer Teodoro, editore 

Minas Giorgio, direttore Magazz. go. 
Moggioli Arturo, pr. ditta Adnmich fuG, 
Ravasini Narciso, ispett. Magaz. gen. 


fl, Gorpo (esere. un'industria professionale) 


Abeatici Eririco, maestro tnppezziere 
Artico Gottardo, maestro fabbro è 
Braida Gualtiero; chimico 
Bruggnaller Antonio, ispett. Lloyd a. 
Costanzo Pietro, maestro falegname 
Cravos Giovanni Federico, Indistr. 
moria ing. Costantino 

Fo:ti Ugo, imprenditore edile 
Maitelich Domenico, m.0 scalpellino 
Pierobon Gius. fis Giorgio, mavell. 
Primus Pietro, pa uovhiere 

Pulz Giuseppé, maestro cnlzolalo 
‘Tamaro Giovanni, capo d'arte 
Venezian ing. Sansone 

Zanolla avy, Allredo 

Zanzola Carlo, industriale 


3 ‘Teresa nuora 


ili. Gorpo (esere. un'industria concess.). 


Caprin Giuseppe, tipografo 
Haberleitner Giovanni, albergatora 
Sualtina Antonio, farmacista 
Zorba Valentino, vetturale 


Trieste, 3 gorinaio 1899. 


IL COMITATO PROMOTORE 
‘Abeatici Enrico, Agnani Ant, Agnani Fduar- 
do, Albanese Alberto, Angeli Ing. Federico, 
‘Artico Gottardo, Balestra Giovanni, Benussi 
‘Antonio Vittorio, Benussi Giorgio A. 0., Ber. 
mawlino Lorenzo, Bertin Felice, Buttoraz Ing. 
Francesco, Boccardi Antonio, Caprin Giuseppe, 
Cambiagio Cesare, Combi Cesare, Costanzo 
Pietro, Oravo8 Diovanni Federico, Camar Gia» 
como, Duodo Ulderico, Feghitz Carlo, Filippi 
‘Augusto, Finatti; pav.i Giov. Battista, France- 
Sohinis_ Oluseppe, Gaspari Artiro, Catani 
Carlo, Grion ‘Antonio, Haberlsitner Giovanni, 
Teroniti Norberto, L'ebermann Giacomo, Lisb- 
man lacopo, Mattelich Domenico, Mauro Gio- 
yanni, Mauro Giuseppe, Mazzoli rrmenogildo, 
Moratti Giuseppe, Morpurgo Girolamo, Mor- 
puro Barone Pietro, Papparotti Antonio, Pio 
robon Giuseppe fu Giorgio, Primia Pietro; Palz 
Giliseppe, Rupnik Riccarilo, Ruzzier, Rartolo= 
moo,;Serravallo dott, Vittorio, Suttina Antonio, 
Tedoschi dott. Vitale, Puzzi Giuseppe, Venozian 
‘avyi Félico, Vidali Giovanni, Zanolla avv. Al- 

frado; Zanzola Carlo, Ziffor. Ing, Arturo, 


Le elezioni hanno, luogo: nei giorni 4 e 
i5 corrente; dalle ore 10)ant. alie.2. pom. 
nella sala maggiore dell'edificio di Byrsa, 
Le schede: possono .prelevarsi fino. alle 3 
pom. del giorno d'oggi. all’ Ufficio, della 


v| Cnssa. distrettuale, via Gelsi 5. 


I sottoseritti, immersi ‘nel più profondo 
dolore, ‘partecipano -ai parenti; amici e cono» 


MARIA CAPIETANO 


nata PESENTI 
che, dopo lunghe sofferenze, cessò di vivere 
quest'oggi, alle ore d pom 
I funerali avranno luugo direitamente 
al (Gimposanto. 
Trieste, 2 gennaio 1899. 
Andren Capletano consorte 


aieszanano | tar ana } rgio 


Antonia Assereto-Pesenti sorella 
Coriusa, Marlo nipoti 


tti, immersi nol più profsndo'délore, 
partecipano il ‘decesso dell'amitissimo marito, 
rispettivamente padre e genero 


Ferdinando Bevilacqua 


‘avvenuto oggi allo 4 pom., dopo breve malattia: 
munito: di: tutti i conforti. della nostra. Santa 
Religione. 

Il trasporto delle care spoglie mortali seguirà 
martedì 3 gennaio, alla ore 3 pom., partendo il 
convoglio funebre dalla via Cassa di risparmio, 2 

Trieste, 2 gennaio 1899. 

Fanny Bevilacqua, congorte 


Ferdinando Bevilacqua. Orsola Aussich 
figlia suocero 


Il presento servo quale. partecipazione diretta. 
Impreen ZIMOLO, (Corso dl. 


Gil 'avridi collettivi. comano von soldi fa paroli Tusa 
minima 20 soli. — Gl' Indirizzi vangoto sti al Baloné 
d''taformazioni dal ,,Piceslo" piazza dello Legna N.2, 
Blantorrano; no) chicdorli indicare sompro il numaro'dol- 
‘avviso’ dicoui x vudlè Informazione, 


Abbazia 
Vienna 
Dubrovnik 
Semiramis 
Ebro _ 
Catania 
Sultana 
Maria B. 1 
Plata 1 
Solunto 1 
Polluca eL 
1 
1 


3 
4 
G 
(E 


Scaricazione 
» 


» 
Caricazione 


1 
li 
1 
1 
1 Scaricazione 


DE: 
4 
do 
d 
(3 
db) 
4- 


1 
t- 


Staramangà 
Carlo. 


=—____6 
rata a ESA BAL STAMNUMENTO EDITORE DEx opa it Pococo 
Renurmar Riarcamunie Auetaro Recco 
Tafosto 


l'scenti l'inreparabile perdita della.Joro amata ‘ 


SÌ prega di assero disparsati da visito di condoglianza | 


Abila piszziata commestibili, drogherie, ricor. 
asl prontamente. Otterte, referenza Pisr- 
tista Piocolo, 1085 
Parlinai marito è moglie senza prole, ricar- 
Pontina atta e onlie crea DE 
ni via Forni 24, I paro. 1912 
Ra lazza ventenne Israellta, ricerca locargi 
ji quale attondento woreizi di rispetta= 
bilo famiglià, Offerta Piccolo «Isrnelita». ‘1918 


Si nora Itallena offresi per compagnia In fa: 
[ONOTA miglia, o per assistere persona amma: 
lata, Indirizzo nl Plocolo. 1908. 


Vane onesto cerca posto per mazzo faechina 
Giovane 0 servo, miti pretese. Indirizzo al 
coolo. 


ndatta per vini italiani da yendore a 
buone condizioni. Indiriszo al Plocolo, 


via 


rica, 
vendesi. Indirizzo al Piccolo. 1398 
Da To 
ant Sicula 
napoletano Intarsiato madreperla 
Pianofoni buonlssimo, corto, vendesi grande 
1858 


1006. 
Signorina Siete Tamiatta tiri per gone: 
<Bambinl» Piccolo. 


glinro bambini i dopopranzi, Offerta 
1904 
marito moglie soll, cnGu diligenti; 
LICEALI 
Indirizzo. piceno. 1896 
î capace lavori falegname corea posto 
GIOVANE! Sonto “taschino tationina, “Ofiio 
Pisòolo ib'«Facchinos. 1888 
Signora tedesca cerca un posto [rettrico 
, oppure dî governante per fan- 
ciulli piccoll.' Offerte F. al' Piccolo. 1884 
Agente parla italiano, tedesco, aroato, abba- 
stanza’ francese, corea’ Impiego sub 
«Pratico venditore» Piccolo. 1602 
cerca qualunque occupazione sorii: 
IMPIEGATO. estos Atto e Tore nonirigiane ot 
dirizzo Piccoln, 1348 
chi trova posizione 
100 Gorone di 199810 Sicura a persona ene; 
conosco la tenitura semplice @ doppia, com- 
prenda tedesco, deposita. cauzione, primarie 
rotorenze; acoelta anche în Dalmazia o In Italia, 
Sorlvere Sub «Prontissimo» Piccolo. 
cr n is 
rfeito insegnamento, Conversazio- 
FFANCESE, to con ano franoeai fior 5 mentito 
Indirizzo Piccolo. 1984 
Cerco persona che sappia perfettamente con- 
versare od istruire nella lingua francese. 
Offerto 8. O. 99 posta restante, 1048 
italiano, calligrafia, materio real 
Tedasco, tareamnoi insegna ‘Gmelnbdok; Mer- 
cato vicohio:S. 1920 
Ta Ioparileco lezioni tedesco-Itallano 
SIQnOrina puro materie magi sonole, pres? 
2 Mitikimo, Cavana 19, IV, ‘7239 
maestra mandolino Impariface Tezioni 
ARRE RIA Majolica 10 
Il sinistra. ir 1952 
FI riunite mandolino gratis separato 
Lezione Soia taairiazo Piogslo. 0 Tese 
Danza? apprendesi tutti i Balli di Salone in 
2nta scuola, Ohiozza 


dodici lezioni, soltanto nell'autoriz: 
Bezione raccomandabilisaima, 
Adolescenti Striogi=venerai ora 6, Anto: 


1328 
rizzati Scuola Danza, Chiozza fi, 1998 


NEFIEPANZE:= 


quartiere camera oucina, pressi piaz- 
za Grande. Offorte «Piazza» Piccolo, 


Ricorcasi 


mente» costo, prezzi; bassi, Offerte 


al| Smarrito 


Osteria 
1900 
vendere diver Da 
fandolino 2spotei metà prezzo, Indirizzo nl 
ATO cscasiono. Via Rossetti 6, piepieno, 
Tal, bon: 


Pianoforte, primaria fabbrica, ottimo stato, 
iano, dalle 9 1890 
Plscolo. 1887 
a coda buono vendesi a modiso 
N, 5.1789 


SASA TI ZARE, 35M; 
ifg mazzo chiavi inglesi. piccolo. da via 
SmaritO Peo ef ungieai poco portan- 
dole via Vienna N. 7, Solotti. 1908 
cane tasso mero, con, estremità cattò, 
nome «Flock». Generosa mancia por 


tandolo 8. Giovanni 14. 1861 
rontil persona cho mandò biglietto 
Quella ’ augurio a G. B. è pregata di serlvere 
fermo in posta nome intero. 1967 
Damizza, Bramerei tanto convacere vostro no- 
"l me per potar ricambiare gentil au- 
gurio ricavuto, ‘A. G. 1920 
Elsa, Domentea causa sroppa gente non po: 
hi tetti riconoscerla, La prego ritiraro, Tot: 
tera sotto sno varo noma dnitomi. Amleto, 1925 
| ETTENI Donna sleall Porchè farmi sof- 
{rire? deeldi Il mio destino purchè amaro. 
Willi, 1948 
Nelusko, Fara mercoledì, tesoro mio? Conce- 
h aimi poterti porgore miei auguri. 
1276 
Fenorina L= gentilmente progata ritirare Ie 
Signorina sora posta restato sito suo ‘sogno: 
me _Barriera-Madonnina. 190Ì 
gle, Lettera delv27 ottobre. Sia tranquilla, 
* ciò che riguarda Ja ia persona, saprà 
sempre tutto, Le prometto. RIS 


$, Ut Avra cuore? 

T? ing A 0 E Ella la gontile incognita, 
Signorina Sito sugari per l'anno 
novello ? Sa rì, mi renda felice accordardomi 
abboccamento per mezzo giornale o lettera, in- 
dirizzo nîficio. Ernesto Oi. 


M Ritirate Iotiera, Oigroig: 


Dalla 2bilata- Ricambio praziosissime augurio 
Se indovino assicnrovi che penso a vol. 
Tluminatemi. 1958 
Ia] pi favorisca desare oggi ore 0 alla finestra. 
Non mancare, 19984 — 
È. Grazio dol yostro gentil, ponsiero, Oon- 
*_traccambio di'cuore auguri. Elisabetta 1929. 
T Oer ore una dopopranzo desidero parlarie: 
2 Solito luogo. T. 


5848 


1987 


puol ritirare. Prego 
1980 


ferte sub eMaestra Inglese» al Piécoto; 1843 
Affittasi stanza grande, elegantemente ammo= 
1938 
Affitasi una bolla stiinza ammobiliata, palt 
Mido! tata; ingresso irdorò, stuia poggi 
ingresso libero, Via Nuova 18 p. III 
Affiltasi 
Molino olo 1, primo, 2242 
| Affittasi Promamento GRZ amiata vor 
Stanza ammobiliata ingresso libero, 
salubre. Indirizzo Piccolo. 1692 
stia, 
‘costo. Indirizzo Piocolo: 


sub «Stabilità» posta restanto, 1897. 
| Rinernasî stanza ammobiliata elegante, stulay 
lo, 
Diliatà, volendo costo. Corso 7, 17217 
Affittasi 
stanza;eleganto, ingresso JIbaro, Corso, 
olfettata, volendo, cdsto. via, Nuowa 
Ersntualmenté| belli tanza interna fiorini. 7 
camera ammobiliata, Ingresso Ibero: 
AMfittasi 
bellissimo, magazzino oyentalmanto 
lendo. costo. Via Squero novo 7, 
porta 10. CED 
Via Nuova 89; IV. tas 
Affittansi Ts, Dolissie camera Wuoto, pal 
3) 
Daffittaro camera ‘ammobiliata, “Romagna Ni 


ingleso cerca stanza, presso famiglia 
Manstra Gis ‘poesibilmemta, todesoa: OL 
ingresso. libero: Offorto fermo postts 
aMercurio». Bri 
Stauza ammobiliata Morini 7 e una 
con due; lotti. Via Valdirivo Ni 19, 
ITL piano; sinfetra. ì 
Affittasi persona setilssima. Indirizzo PI6sdlo: 
1944 
N29, JI: piano. 1963 
1 Effitaoi Vellissima grande stanza fmmobi: 
‘Barriara.14. primo; 1886. 
Affittasi bella sbinza ammobiliata, con stula, 
S. Nicolò 25, Il. 7291 
stanza aoumobiliata (con stufa. Via 
Affittasi peo natio) principio via Boschetto. 
Indirizzo Piccolo. Aesa 
Affittasi 
Affittasi quattro stanza, outina; casa muova, 
‘centro ttà, vista iiumenss, aria 
chettate, soleggiato, con poggitiolo, 
rosso gietinta Inmiglia' inglese, Volendo 
193: 
8, piano terra. 1699 
Die Polisime stanze interno, buon prezzo 
affittansi. Carinda 21, IL 2007 


Sianzolia somobiina ati peomIonià, 
oventualmente costo, piazza Borsa 6; 
porta 18: 7 7238, 
Fegima stania bone_immobiliati Ingresso 
BellissimA er 16, I rasi 


Bella atanza ammobiliata, ingresso libero 2 fi 
HI nestro, stufa, Piazza 8, Francesco N. 1, 


P. 1984 
Stanza 


mmobiata, pargolo Corso d'affitiare, 
Vendonsi 2 copinlettere. Indirizzo Pio: 
colo. ELI 
j quartiere 5 stinze, camerino; 
CUCESS ERE S 
Pibgolo, 1934 
stanza duo finestre g|00st0, fiorini 
Bellissima San nattizzo Fiecoio. o 
Stanza 


ammobiliata affitta piccola famiglia a 
signore quale unico pigionante, Centro 

T, ‘Indirizzo al Piccolo. 

E sr 

Libri 


1893 
Da cedere in seconda lettura, 24 oro dopo lar: 
rivo, la «Reichswehrs di Vienna, a motà 

| prezzo. Indlrizzo nl Piccolo; 1782 


Carretta son so ino e Tolo tela, Ievabill, In 
Piecclo. | L'ionisaimo; stato vendesi. Indirizzo 
iccolo. 


Plano RO 


Mignon nuovo ed usato, Pianini In as 
por tutti i climi vendonsi a prezzi mitissimi. 


Barriera 
1931 


sortimento sistema americano garantiti 
Salone Pianoforta «Germania», via Cavana 8, 
RE ultima 


1237 
Lexikon Seal certo: Corso no. 


DOMANDE EVOFFERTE D'IMPglazani 
ragazzo praticante negozio manifat- 

Alcercasi tura. Indirizzo Biocotas.. 7244 
Afcorcas] prontamente donna di servizio, Laz- 
Ù aarotto vecchio 12, IIl piano. ‘ssi 
lavorante orologialo 6 Fagazzo, Cor 

RICErCaSi e RITO, crono, 1804 
PP abile corrispondente tadesso ed ità- 
[ERA AA per Dal- 
mazia. Mensile fiorini. 60, Offerto aotto «Ml. F.s 

all'amministrazione del Piocolo. isa 

Tavorant, sarte; Indirizzo Piocolo. 

Blcercansi cesti 
Abile meccanico possibilmente ammogliato, per 
lavoro di velocipedi ‘e macchine de 0u- 
ciro, ricorcasi  prontamento. Indirizzo 21 Pio: 

colo. 1940" 
na dI servialo, per pulizia cucina è tap: 
Donna peti ricerotsi, 5 fiorini. ‘Indirizzo al 

ola: 


1892 
bonne, cameriera, cuoche, sofvà, 
Governanî, servitori s0p, trovano pronto col: 
locamento. Agenzia Wranitzky, via Nuova 89; 
1940 


zione 17 volumi ven- 
1980 
palissandro ricohissimo lavoro ma: 
Mandolio Stsperin meccanica chiusa vendesi 
soltanto 12 fiorini. Indirizzo Piccolo. 1953 
Pianino nero buoulestmo, poso, usato, vendesi 
MINO causa partenza. Indirizzo Piocolo. 1924 
Docasione, Jesdesi standolino;zTo0a Inofosta: 
00ASIONE, sione madreperla. Indirizzo Pio: 
colo. 10468 
iTrrera Lesicsi nuovissimo a miglior ole. 
Hegor's tento stb «Splendido» al Piocolo.1848 
9 Naumann, quasi nuova, sGOrrevo= 
Bielclotta fistma ‘v3ndesi presso Minzzi, bar- 
biere, via Torri: ‘gdo 
per uso botiega diqualaasi articolo, 
Localetto Renore attittasi £ 200, posizione ot 
tima, prospetlanto piazza, continuo passaggio. 
Zanier, Caftè Armonia. 


ia che vende tI Win TRI giomo 
Ostarià Senate Imatriaza Piacoloei i Sino 


Ho molto piacere, ti auguro ogni 
Fontaone: bene, satttto affetuosie. Avviso 
quando potrai. 1914 
To one pero Ta cagione del tanti dispia: 
doti. Lona, 198 
Per gioyoli 
For even rinantizio: ; 
fafrine dell'iucurio anonimo ad A dolo 
Inviatrio8 Ss “progrta trai Gononoore. 1051 
I Sol pensiero. Lettera posta sub via ove so: 
no occupato. 1998 
Quando vi vadedt Giovedì non, sarò im cost 
delle amiche. 1902 
}}; D: Temperamenti allegri si divertono. Fa. 
lì vorite farvi! conoscete. E. 1881 
35. Ritirato Jettera sub Elba mio 
AMIGtO Sognome ttrmato: Toso 
5715000 impiegato trentenne (ela mago: impiegliarabbe trentenne Giù nego: 
industi 


ziante), cooperando commercio, ria, 
vorso tnîtî pretefe. ‘Ant Host, Cormons. 1058 


Grandioso assortimant 


Mobiia P. Grapgioso susrtimeni 


prazzi Infetori qualsiasi deposito. 
î 


Giovanni, paluszo Diana, Delli 
Prospetti gratis e franco. 
noi TESA cn 
MAGAZZINIERE 
LITI 
versato nel ramo calfè, attualmente 
impiegato, cerca occupazione, onde 
migliorare posizione. Gentili offerte 


dirigere sub ,, Caffè“ all’ ammini- 
strazione; del:giornale Ii Piccolo. 
rete iaia AI I 


gariori so 
cinqua agni, 
Plozen Beit 
ro, 198 


B GRA 

CHINA BISCEMO 
DI DENARO 

Roo Fieoyamo della Banca è 
bio .Fahwa Gisseppo Bo- È 

laffio Trieste, Impognando Bi- 

gliotti con o seb=a Lottorio 


Industria dell'acido carbonieo 
Dr. Raydt 


già Alols LUHvyr 
Vienna I 
Grosse Pfarrgasso 23 


raccomanda il suo 


Acido carbonico, liquido, 
puro, naturale 
di propria produzione 
come pure 
HOCELLENTI 
APPARATI 
per acqua gazosaz 
per birra, 
per acido carbonica, 
bagni, 
sifoni, 000. 


SS e «DI 
TRAPPOLE AUTORATICHE 
per ratti f. 2, per topl ft. 1 Piglinno 
senza montarle fino u 40 animali In'una hotte, 
non lasoinno odore e si enricano di sè, Ottimy 
sdocesso cilappertutto, Spodizione varia rivalas 


Socio 0, Sooperatore con. circa GUOO Morini 
IUIÙ' capitata ricergnet por naova Indostiià, 
Urforto in feriti sun ciusst 


mM. Felt}, Vieana Il, Taboratrusse 11h. 
A | 
& 


m "= 


ina di &= 


)e 


SITRA ATO TAI 
DEBOLI ECONVALESCENTI 


mai 1888 
7 socio cooperatore, con L 2000 per 
Ricercasi econo tntiato: OMorto sub «Lavoros 
Piccolo. 1 1891 
P i Tio, 819,000 per prime lia 
Ricercansi Votseioni 80|0, Oterio G:G.» Pio. 
dolo, 1919 
caprioli, Ieprl, capponi, ponlards, bi= 
Fagiani sitio poor Posti: NABOzio POllt 1003. 
Via epico N. 3, pori 33. Sfratari a por: 
fezione in ‘qualsiasi gensto di blanolinria; 
1027 
mettousi solleciamente qualunquepuns 
L'ASIA EIA FRENI ORIO Zali, via 
Barilera vacchin 6. 1568 
Mercurio (Il) muno 28. Giornale delle astra: 
ID zioni, Restantl; listini. Abbonamento 
iinnuo Trieste fiorini 2, Monarokia 2,40, vAm- 
| ministrazione vin Nuova 20. ni 
hl piazza Borsa, Londra, la più prom: 
T'AN0IaMA o e più popolata"dittà della terra. 
Saria/nuova. 1224 
ina cucire Singar garantita vendesi strali 
Mo e do barbiore. pure. 
Farneto 5. Ruzzier. 1932 
TT Assorimento qualsiasi qualità mobi: 
Mobilial.ito" Prezzi disiretissimit Farnoto 5. 
Ruzzier./Catalogli gratis. 1088 
Andrea OESnier, «Urepussolo degli Dei» libretti 
a soldi ‘45, presso, Alossandro. Levi. 
1945 
Phi avvisavi 2 soRretamente, solfcoltamente, re: 
Chi avulsavi? Gofarmonto "n. casa vostra una 


vinoîta quando meno vi aspettate? Unicnmente 
l'Utficlo Verifica di tutte lo Estrazioni «Zoldan» 
Trieste, Corso 27, sscondo plano. Ben 1495 
‘cartello ‘estratte rilevò rel 1898, Tossa cinque 
soldi per cartella, abbonamenti ninnui: prezzo 
da convonitai. 4 


91 
i garbi prima qualit, fiorini b_per 
Gappuzzi Ot Dapotito Molin piccolo NT: 
1947 
Libi it] Andrea Chénier soldi 48, Indri, via 
FOTI isuova, palazzo Salem. 1637 
nuova vedute ‘Tricata presso carta: 
Cartoline fitta Sistadiar. Passo San Giovanni: 
toto 
‘Andri à ©honier, Ilbretto soldi 48. Sparilto 
9A: canto, pianoforte, potpourrl. Deposito 
genorale Stabilimento Sohmidi, piazza Grande. 
1723 


Se abbisognanvi spazzole, pet- 
Speolalista T: fini scope sebpetto, “rivolgeleri 
direttamente al fabbricante Angeli, 
nale 5. 

‘oratori, fstruttori, voce chiara e fre- 
Cantanti 


oca, Vaio Pastigile Prondini, 1718 
Proservalivi fmosst a I,2,5,4 
Faservativi Spedizione segreta. Cataloghi gra: 


{8 Wohl, Triesto, pizza Horsa 4. 7236 


DEPOSIT 


via Ca- 
1567 


d/ 


VIS 


0 


RE O) i 


. MONDOLFO? 


Via Nuova N. 24 


OGNI SORTH DI MOBILI A MINIMI PREZZI. 


PREPARASI nella LA 


= : 
Alessandrino, ventitreenne, 
attuninionte wiaggiai f 
darci posto coma via 
nosoe  purfeltamerte olient 
liano, francaso, tedea00, 
dalle! primarie! case vi 
rarizio di parecchie migliata d vini. Ottort 
sub Egiziano» all'amministrazione del 
«Pidodlo»; 


CASSA DIRISPARNIO TRIESTINA 


‘ACCETTA versamenti di denaro in Banconote 
da 50 soldi sino qualunque Importo in titel È 
giorni feriali dallé © ant. alle 12 mor. ta do. 
menioa dalle:10 ant, alle 12mor. Interessi mil 

sparmio 4% 


allo 19 


e per l'Orfonio; 
a, Caome sputo Î's 
Riabo, 


oltre a f:-100 sino af.:1000 voraò pre, d 
î 1000 verso proay do giorni. 
BOGNTA Cambiali dirette © domioilinte por 

Tricsto 4%, — Tagliandi, Ettotti ostratti od 

Assegni Ipoteoari - (nino), da convenirii 
ANTECIPA denari sop ria 

Unghoresi, sitio a flor. 1000, 5 ®/,. Per Imporiî 

maggiori fn conto corrente, tasso da corivenirsi 
MUTUA donaripverso cho, sopra ginbiti 

di ‘Trieste. Interessa da 00 
ASSUME in semplico cus 

di sicurezza, i propri lib squali di‘ altre 

Casse-di risparmio, effetti publici naxonali ed 

esteri, moneta d’oro e d' id 

nonchè ogni sorta. di I 

apposita tati, Tria 


è glormi 


MOBIL \ 


>” 


